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CAPo I.

Art. 1.
Le navi mercantili er jugoslave battenti bandiera Sta.

liana hanno Pobbligo di avere 11 ruolo di equipaggio
previsto dal Oodice della navigazione.
Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di dispen-

sare da tale obbligo le navi o i galleggianti addetti a
servizi locali di navigacione o di porto o alla pesca co-
stiera.

Art. 2.
Il Ministro per le fomunicazioni ha facoltà di appli-
are nei territori annessi le norme per il collocamento
dei marittimi con gli adattamenti che fossero richiesti
dalle esigenze del lavoro ma.rittimo, prendendo accordi
col Governo della Dalmazia per i territori da questo di-
pendenti, e dettare norme nei riguardi della composi-
zione degli equipaggi delle navi er jugoslave battenti
baaddera italiana, ferme rimanendo le disposizioni dei
contratti collettivi di lavoro di cu.i all'art. 8, nei ri-
guardi delle ta.belle minime di armamento delle navi.
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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPIBMERIO ALLA « GAzzmwA UFFICIALE a N. 13 DEL

18 GENNAIo 19-13-XXI:

REGIO DECRETO 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611.
Testo unico delle leggi sulla disciplina del cittadinl in

tempo di guerra.

REGIO DEORETO 31 ottobre 1942-XII, n. 1612.
Regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggisulla disciplina del cittadini in tempo di guerra.

'Art. 8.
I marittimi appartenentil si ter14tori annessi tol Re-

glo decreto-legge 18 maggio 1941-XIX, n. 452, imbarcati
su navi iscritte nelle matricole dello Stato, godranno
dello stesso trattamento giuridico ed economico del per.
sonale italãsno in rapporto at contratti collettivi di la•
voro applicati alla nave.
Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di appli•

fare ai marittimi sia nazionali sia appartenenti ai ter.
ritori ancessi, imbarcati en envi er jugoslave batten ti
band.iera nazionale, i contratti collettivi di lavoro in
vigore nel Regne per le navi appartenenti alla stessa
categoria. Ha altresl facoltà di apporto,Te al tratta-
mento economico previeto dai contratti stessi, queRe
variazioni o adattamenti che fossero y chiesti dalla par-
ticolare situazione giuridica delle asiende dalle quali
le nati sono esercitate.

Art. 4.
Le controversie derivanti dalParruolamento dei ma.

rittimi appaTtenenti ai territori ammessi, imbarcati su
envi ex jugoslave battenti bandiera italiamo, sono di
competenza dei comandanti di porto di Flume e di
Zara nei limiti di valore stabiliti daHe vigent‡ 1%ggi, o
delle autonità giudiziarie delle città etease.

LEGGI E DECRETI
.

°^""·

Art. 5.

LEGGE la novembre 1942-XXI, n. 1605.
Applicazione delle norme sul lavoro marittimo e sulla pre.Videnza al personale imbarcato su navi ex jugoslave bat·tentl bandlera italiana.

.VITTORIO EMANUELE III
PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporasioni,a mezzo dello loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Ai terrdtori annessi all'Italia col R. decreto-legge
18 maggio 1941-XIX, o. 152, è esteso, a far tempo dal
1• agosto 1911-XIX, il R. decreto 17 agosto 1935-XIII,
n. 1765, e successive integrazioni e modificazioni, rela-
tivo alPassicurazione obbligatoria degli imfortumi e delle
malattie professionali, nonchè il regolamento di ese-
cusione approvato col R. decreto 25 gennaio 1937-XV,
n. 200, nei riguardi delle persone indicate nei comeri
7 e 10 delPart. 1 dello stesso R. deneto 17 agosto
1935-XIII, n. 1765.
Con la stessa decorrenza è esteso at predetti terrl-

tori il R. decreto-legge 28 settembre 1937-XV, n. 1918,
convertito con modificazioni nella legge 24 aprile
1938-XVI, n. 831, relativo alPassicurazione contro le
malattie della gente di mare.
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'Art. 6. Art. 10.

A decorrere dal 1• agosto 1941-XII, e Ano a che non
sarà provveduto con decreto del Ministri per le corpo-
razioni e per le comtnoticazioni, la gestione delle assi-
curaziont infortuni e malattie per 11 personale di cui
al precedente articolo è affidata alla Cassa marittima
adriatica con sede sin Trieste.

Art. 7.

Le prestazioni che per le assicurazioni degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie gli istituti assicuratori
ex jugoslavi avrebbero dovuto o dovrebbero corrispon-
dere, in base alle leggi preesistenti nei territori an-
nessi, ai marittimi e aventi causa, con residenti al-

Pestero, per i period.i di tempo successivi al 31 luglio
1941-XIX, sono assunte dalla Cassa marittima adriatica.
La Cassa terrà un coato separato delle prestazioni

corrisposte ai sensi del comma precedente e sarà rim-
borsata con i fondi che saranno assegnati all'Italia
nella ripartizione dei patrimoni dei competenti istituti
er jugoslavi. In caso di insufficienza, saranno presi
gli opportuni provvedimenti.

'Art.-8.

Le cont.roversie di cui a.1 titolo VI del R. decreto
17 agosto 1985-XIII, n. 1765, in quanto interessino il
personale marittimo previsto dalPart. 5 della presente
legge, sono di competenza delle autorità giudiziarie d.i
Fiume e di Zara, rispettivamente per i terrlitori ae-
nessi alla provincia di Fiume e per quell.i costituenti
il Governatorato della Dalmazia.

CAPo III.

Art. 9.

Ai territori annessi alPItalia col R. decreto-legge 18
maggio 1941-XIX, c. 452, sono estesi a far tempo dal
1• agosto 1941-XIX :

a) 11 R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, don-
Vertito nella legge 17 aprile 1926-IV, n. 473, relastivo
alla erezione in ente morale della Cassa degli isovalidi
della marina mercantile, ora Osasa ansionale fascista

per lá previdenza marinara, e successive modificazioni,
inonchè il relativo regolamento approvato col 1L de-
creto 6 lugko 1922, n. 1447;

b) il R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI, n. 1595,
convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 243, che
reca norme per il trattamento di riposo del personale
delle asiende esercenti servizi mariettimi sovvenzionati,
e successive modificazioni e integrazioni.
Sono altreel estese, limitatamente al personale ma.

rittimo addetto al traffico e alla pesca quando ò hnbar-
cato su envi ex jugoslave battenti bandiera italiana,
le disposizioni concernen¢i le assicurazioni obbligatorie
per la disoccupatione, la tubercolosi e la nusialitA e

la natalità contenute nel R. decreto-legge 4 ottobre
1985-XIII, n. 1827, convertito con modificazioni nella
legge 6 aprile 1936-XIV, n. 1155, relativa al perfezio-
namento e coordinamento legialativo della previdenza
sociale, e nel R. decreto-legge 14 aprile 1939-YVII, nu-
mero 636, convertito con modificazioni nella legge 6
luglio 1939-XVII, n. 1272.

Le pensioni o gli assegni di pensione che gli istituti
usaicuratori er jugoslavi avrebbero dovuto o dovrebbero
corrispondere, in base alle leggi preesistenti nei terri-
tori annessi, ai marittimi e loro aventi causa non resi-
denti all'estero, per i periodi di tempo successivi al
31 luglio 1941-XIX, sono corrisposti dalla Cassa nazio-
nale fascista per la previdenza marinara.
Per la liquidazione delle future pensioni dirette o di

riversibilità la navigazione efettuata prima del 1• ago-
sto 1911-XIX, con contribuzione agli istituti assicuratori
ex jugoslavi in base alla legislazione preesistente, ò
riconosciuta per un periodo pari a quello caJcolabile in
base alla legislazione italiana, in rapporto all'ammon-
¢are dei contributi versati, ma in ogni caso non supe-
riore alla navigazione effettiva anteriore alla data pre-
detta.

Gli oneri derivanti alla Onesa dalle disposizioni com-
tenute nei comma precedenti saranno ad essa rimboraati
con i fondi che sa.ranno assegnati all'Italia nella ripar-
tizione dei patrimoni dei competenti istituti er jttgo-
slavi, e, in caso di insufficienza, saraeno presi gli op-
portuni provvedimenti.
Per il personale navigante di stato maggiore, alla na-

nigazione effettiva sono aggiunti anche i periodi di ser-
vizio a terra per i quali sia stata efEettuata la contri.
buzione.

Art. 11.

Nei primi due a•nni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l'assicurato per il quale sia stata
iniziata, a norma della legge stessa, l'aesicurazione per
la tubercolosi, per la disoccupazione involontaria e per
la nuzialità e la natalità, ha dimitto alle prestasioni re-
lative anche quamdo mancld il requisito dei due anni di
assicurazione di cui agli articoli 17, 19, 21 del R. de-
creto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, semprechè alla
data di presentazione della domanda di prestazione am-

titubercolare, o alla data di inizio della disoccupazione,
o alla data del matoimonio o della nascita del figlio,
risulti un anno di contribuzione.

Dieposizioni generali.

Art. 12.

Le norme eventualmente occorrenti per la integra-
zione della presente legge e per Papplicazione dei capi
II e III sono date con Regio decreto da emanarsi con le
norme di cui all'art. 3, n. 1, della legge 31 gensatio
1926-IV, n. 100, su proposta dei Ministri per le corpo-
razioni e per lewomunicazioni, di intesa con i:1 Ministro
per le fismuze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chineque
apetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addi 13 novembre 1942-XXI

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI - ROST VENOURT
- GRANM - ÛI REVD.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
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LEGGE 80 novembre 19&III, n. 1606. LEGGE 80 novembre 19e-III, n. 1607.
Organici del sottufBeiali del ruolo serylzi e del ruolo spe. Esenzioni ilscall e tributarlo in favore dell'Opera nazio-

cialisti dell'Arma aeronautica. naie per i igli degli aviatori.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

VITTORIO EMANUELE III
PR GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Art. 1.

A decorrere dal 1• gennaio 1948-XXI, gli organici
dei sottuñiciali delPArma aeronautica, ruolo servizi
e ruolo specialisti, approvati con la legge 11 dicembre
1941-XX, n. 1400, sono sostituiti da quelli risultanti
dalla seguente tabella:

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o diritto in

genere stabiliti dalle leggi generali o speciali, POpera
nazionale per i âgli degli aviatori è equiparata alle
Amministrazioni deDo Stato.
Agli effetti delle imposte dirette Pequiparazione

suddetta riguarda esclusivamente i redditi propri del-
PEnte.

Ruolo servizi: Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, .sia inserta nella Raccolta ufâciale dellte leggi

Marescialli di 1· classe . . . . . n. 517 e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Marescialli di 26 elasse (a) . . . .

» 561 spetti di osservarla e di falda osservare come legge
Marescialli di 3' classe (a) . . . . » 595 dello Stato.

Sergenti maggiori e sergenti . . .
» 2.089 Data a Roma, addi 30 novembre 1912-XXI

n. 4.362 .VITTORIO EMANUELE

MUSSOIANI- DI Rsvar.
Ruolo specialfati : Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Marescialli di 16 classe . . . . . n. 1 519

..

Marescialli di 26 classe . . . . . » 1.643
Marescialli di 86 classe . . . . .

» 1.740 LEGGE 10 dicembre 19eXII, n. 1608.
Soppressione degli Istituti di promovimento dell'artigia.Sergenti maggiori e sergenti . . .

» 7.977 nato e delle piccole industrie di Bolzano, Gorizia, Trento
o Trieste, e l'attribuzione delle loro funzioni all'Ente na.
zionale fascista por l'artigianato e le piccole industrie

n. 12.872 (E.N.P.A.P.I.).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

(a)" Il numero det marescialli di 2• e > classe da asse RE D'ITALIA E DI ALBANIA
gnare alla categoria musicanti, da determinarsi con decreto IMPERATORE D'ETIOPIAdel Ministro per l'aeronautica, non potrà superare le 25 unità.

Art. 2.

Entro un anno dalla cessazione dello stato di guerra
gli organici di cui al precedente articolo saranno sog-
getti a revisione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - ÛI RETR,

Visto, il Guardasigilli : GUNDI

E Senato e la Camera del Fasci e dello Corporazioni,
a messo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'Istituto per le piccolo industrie e Partigianato
delfAlto Adige, con sede a Bolzano, PIstituto per il
promovimento delle piccole industrie del Trentino con
sede in Rovereto, PIstituto delle piccole industrie e
delPartigianato per Trieste, PIstria ed 11 Carnaro con
sede a Trieste e PIstituto per il promovimento della
industria e dell'artigianato di Gorizia con sede in Go-
rizia sono soppressi. Le loro funzioni vengono assorbite
dalPEnte nazionale fascista per Partigianato e le
piccolo industrie (E.N.F.A.P.I.) al quale viene devo-
luto il patrimonio degli Istituti stessi.
Alla liquidazione degli Istituti provvederà una Com-

missione nominata dal Ministro per Peducazione na-
zionale.
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Art. 2. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

I direttori di ruolo degli Istituti sopra elencati in leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
servizio alla data di entrata in vigore della presente chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
legge saranno collocati in soprannumero nel ruolo dei
presidi dei Regi Istituti tecnici industriali (gruppo A, .Dato a Roma, addl 23 novembre 1942-XXI
grado 6*) e permarranno in tale condizione sino alla
cessazione del loro servizio. eVITTORIO EMANUELE
Il Ministro per Peducazione nazionale avrà facoltà RUSSOIJNI -- Bomtdi assegnarli alla direzione di scuole tecniche indu-

striali o alla presidenza di istituti tecnici industriali
,.

a

c oS adda 14 gennato ten-zzi
o ad altre mansioni di carattere tecnico. Arti del Governo, registro us, togno es. - mNCHE

Art. 8.

Regolamento sulle Scuole di perfezionamentoAWEnto nazionale fascista per Partigianato e le
e di specializzazione in medicina e chirurgiapiccolo industrie è assegnato un contributo annuo di

lire 187.500 a carico del bilancio del Ministero del-
Peducazione naslonale risultante dai contributi com- '

plessivi di lire 252.500, dovuti agii Istituti soppressi,
ridotti della somma di lire 65.000, corrispondente
all'importo degli assegni per 11 personale trasferito in
soprannumero nel ruolo dei presidi dei Regi Istituti
tecnici industriali, ai sensi del precedente art. 2.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
delle Stato.

Data a Roma, addi 10 dicembre 1942-XXI

,VITTORIO EMANUELE

Mussol,INI -9 BOmI -a DI Rayma

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI

Norme comuni.

Art. 1.
.

Le Scuole di perfezionamento nelle disciplinemedicho
e di specializzazione in un particolare ramo di esereizio
professionale sono istituite presso le Università, sa pro-
posta motivata della Facoltà di medicina e chirurgia
con la procedura prescritta per Papprovazione d
Statuti universitari.

'Art. 2.
Il Ministro, prima di promuovere la istituzione di

una Scuola, può disporre gli accertamenti tecnici ed
amministrativi che ritenga opportunL
Con 11 decreto di istituzione deve essere stabilito 11

numero massimo di allievi che possono essere accolti
dalla Scuola in rapporto alle possibilità offerte dai messi
didattici, clinici e scientifici posti a disposizione della
Scuola stessa. Nel determinare tale numero il Ministro
può consultare il Sindacato medico nazionale,

'Art. 8.
REGIO DEORETO 28 novembre 1942-III, n. 1600. 111e Sénole di perfezionamento e di specializzaslone
Itegolamento concernente le Scuole di perfezionamento possono essere ammessi, anche oltre il numero fissato,

o di specializzazione in medicina e chirurgia. allievi stranieri, il cui titolo di studio sia stato dalla
Facoltà riconosciuto equipollente alla laurea in medi

VITTORIO EMANUELE III cina e chirurgla.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE 17$. A

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 Testo unico delle leggi sull'istrusione uni-
versitaria, approvato con B. decreto 31 agosto 1938-XI,
n. 1542;
Veduta la legge 26 gennaio 1942-XX, n. 18;
Veduto l'art. 1, n. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mimistro Segretario di

Stato per Peducaulone nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato 11 Regolamento per le Scuole di perfe-
sionamento e di specializzazione in medicina e chi.

rurgia, annesso al presente deereto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

La domanda di ammissione ad una Scuola è diretta
al Rettore della Università, corredata del diploma di
maturità classica o scientifica, dél diploma originale di
laurea, della carriera acolastica, e degli altri titoli che
Paspirante ritenga di dover presentare. Gli aspiranti ad
una Scuola di specializzazione debbono, inoltre, presen-
tare 11 certificato delPesame di Stato di abilitazione al-
Pesercisio della professione di medico-chirurgo, con le
relative votazioni.

'Art. 8.
Le domande sono rimesse dal Rettore al Direttore

della Scuola il quale, dopo aver valutato comparativa-
mente le carriere scolastiche e gli altr,i eventuali titou
degli aspiranti, sottopone ognuno di essi ad un colloquio
per accertarne la cultura medica generale, le attitudini
e la preparazione a seguire i corsi della Scuola.
In base à questi elementi 11 Direttore procede alla

graduatoria degli aspiranti che deve essere approvata e
resa esecutiva dal Preside della Facoltà.
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Art. 6.

Non a consentita Piscrizione contemporanea a più di
una Scuola di perfezionamento e di specializzazione.

Art. 7.

Gli insegnamenti e le esercitazioni dirette agli allievi
delle Scuole, sia di perfezionamento che di specializza-
zione, vanno tenuti distinti da quelli per gli studenti del
porso di laurea.

Art. 8.

Gli insegnamenti possono avere, anzichè carattere di
lezioni cattedratiche, quella diversa forma che è con-
sentita dall'indole di ciascuna disciplina.

Art. 9.

Gli orari settimanali di insegnamento e di esercita-
slone sono concordati dal Direttore di ogni Scuola con

gli altri insegnanti e sottoposti alla Facoltà per l'ap-
provazione.

Art. 10.

I corsi di insegnamento si uniformano al calendario
dell'Università; per quanto riguarda, invece, le eserci•
tazioni ed i servisi interni, Pattività delle Scuole si
estende alPintero anno solare.

Art. 11.

Gli esami speciali vengono sostenuti dagli allievi alla
Ane di ogni anno di corso per singole discipline o per
gruppi di discipline strettamente añini tra loro, secondo
µanto e stabilito dalle norme particolari di ogni Scuola.

Art. 12.
Io vigilanza sul funzionamento delle Stuole compete,

in ogni Università, al Preside della Facoltà di medicina
e chirurgia.
Spetta al Direttore di ogni Scuola di vigilare sulla fre.

quenza, l'attività e la disciplina degli alliev.i, control-
lando l'osservanza degli orari delle lezioni, delle eserci-
tasioni e dei turni di servisto interno.

Art. 13.

Tutte le questioni che riguardano il funzionamento
delle Scuole di perfezionamento e di specializzazione,
comprese quelle concernenti la carriera ecolastica degli
allievi, sono deferite all'esame della Facoltà di medicina
e chirurgia ed alla decisione del Rettore.

Art. 14.

Per la carriera scolastica, gli esami e la disciplina
degli allievi delle Scuole valgono, per quanto non è pre-
scritto dal presente regolamento ed in quanto possano
applicarsi, le disposizioni del Regolamento approvato
con R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269.

Art. 15.

Le tasse di immatricolazione e quelle annuali di iscr!-
Bione, le sopratasse ed i contributi di laboratorio e cli-
nici sono versati alla Cassa universitaria.
Per il versamento delle taase dovate all'Erario si

osserva Part. 22, secondo comma, del Regolamento ap-
provato con R. decreto 4 giugno 1938•XÏI, n. 1269.

Art. 16.
La misura dei contributi deve essere, per quanto pos-

sibile, raggnagliata alle Apese che si sostengono per le
esercitazioni degli allievi.

Art. 17.

Il Rettore delPUniversità ed i Direttori delle Senole
debbono promuovere Pinteressamento di enti e di pri-
Vati, per la concessione di aiuti finanziari per 11 funzio-
namento delle Senole medesime e per la istituzione di
borse di studio e di premi a favore dei rispettivi allievi.

Art. 18.
Le Scuole di perfezionamento e di specialissazione

esistenti presso le Facoltà di medicina e chirurgia, alla
data del 28 ottobre 1943-XXI e delle qual.i non sia stato
disposto, in accoglimento delle proposte formulate dalle
competenti Autorità accademiche a norma del presente
regolamento, la revisione del rispettivo ordinamento per
adeguarlo alle nuove norme di cui alla legge 26 gennaio
1942-XX, n. 78, saranno soppresse a decorrere dall'anno
accademico 1943-44-XXII.

Art. 19.
Il Ministro regolerà, su proposta delle Autorità acca-

demiche, la carriera scolastica degli allievi che, all'en-
trata in vigore del nuovo ordinamento, siano in corso
di studi presso le Scuole di perfezionamento e di specia-
lizzazione già esistenti presso le Facoltà di medicina e

chirurgia.

CAro II.

ßcuole di perfezionamento.

Art. 20.
L'ordinamento didattico di ciascuna Scuola di perfe-

zionamento è proposto dalle Autorità accademiche. Esso
deve comprendere le disposizioni riguardanti gli anni
di corso, le materie di insegnamento e le relative eser-
citazioni, gli esami speciali e le norme particolari per il
funzionamento della Scuola stessa.

Art. 21.
Le proposte per la istituzione di Scuole di perfezio-

namento sono inviate al Ministro dal Rettore delFUni-
versità col suo motivato parere. Il Rettore deve, al ri-
guardo, dare precise informazioni sull'attrezzatura dei
laboratori e sugli altri mezzi di studio che sono posti ad
esclusiva disposizione degli allievi, ed indicare altreal
il numero di allievi che potrà essere accolto nella
Scuola.

Art. 22.
La direzione della Scuola è affidata dal Ministro, su

proposta del Rettore, ad un professore di ruolo il cui
insegnamento sia compreso fra quelli impartiti nella
Scuola stessa.

Art. 28.
Gli insegnamenti delle Scuole di perfezionamento

sono, dalla Facoltà, attribuiti per incarico a professori
titolari o a liberi docenti di accertato valore nella disei-
plina loro affidata.

Art. 24.
Nelle Scuole di perfezionamento non sono consentite

abbreviazioni del corso di studi stabilito con le norme
che regolano ciascuna Scuola.
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Art. 25.

L'esame per il diploma di perfezionamento, al quale
gli allievi accedono dopo aver seguito gli anni del corso
e superato tutti gli esami speciali prescritti, si svolge
con le modalità stabilite per ogni Scuola dallo statuto
dell'Università. Le prove di esame debbono, peraltro,
comprendere in ogni caso la presentazione di una dis-
sertazione, della quale 11 Direttore della Scuola abbia
autorizzato la stampa.

CAPo III.

ßenole di speciakarazione.

gono le norme didattiche particolari, si precisano i
mezzi didattici che sono messi a disposizione di claseuna
Scuola e si indica il numero degli allievi che essa può
accogliere. Per le specializzazioni di carattere clinico
deve, inoltre, essere indicato 11 numero dei letti.

Art. 29.

La istituzione delle Scuole è subordinata alla esi-
stenza dei mezzi necessari per la preparazione e per
Paddestramento degli allievi, indipendentemente da
quelli destinati alla Istruzione degli studenti del corso
di laurea in medicina e chirurgia.

Art. 26.

Le branche particolari della Medicina e Chirurgia
nelle quali possono essere istituite Scuole di specializ-
sasfone ed I rispettivi anni di corso sono:

1. Chirurgia genera le . . . . . . anni 6
2. Medicina generale . . . . . . » 5
8. Oculistica . . . . . . . . . » 4
4. Ortopedia . . . . . » 4
5. Ostetricia e ginecologia . . . . » 4
6. Otorinolaringoiatria . . . . . » 4
1. Urologia . , . . . . . . . . » 4

8.Iglene .......... » 8
9. Malattie delPapparato respiratorio e

tisiologia . . . . . . . . . . . . » 3
10. Malattie del lavoro . . . . . . » 3
11. Malattie del ricambio e meuro-en-

docrine . . . . » 3

12. Malattie nervose e mentali . . .
» 3

18. Malattie veneree e della pelle . .
» 3

14. Medicina legale e delle assicurazioni » 3

15. Medicina tropicale e subtropicale . » 8
16. Odontoiatria e protesi dentaria . . » 3
17. Pediatria e puericultura . . . .

» 3

18. Radiologia medica e radioterapia . »
.

3

19. Idrologia, crenologia e climatote-
rapia.............. » 2

20. Psicologia . . . . . . . . . » 2

Le discipline specifiche d'insegnamento e le esercita-
sloni di laboratorio per ciascuna. branca di specializza-
zione sono indicate nelle tabelle annesse al presente
regolamento.
Le norme particolari concernenti l'ordinamento e il

funzionamento di ciascuna Scuola, sono incluse nello
statuto della rispettiva Università e possono contem-

plare altri insegnamenti ed esercitazioni oltre quelli di
cui alle tabelle predette.

Art. 27.

Con decreto Reale, da emanarsi a' sensi delPart. 1,
n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale Pelenco

di cui al precedente articolo può essere integrato con

Paggiunta di altre branche della medicina e chirurgia
nelle quali possono essere costituite Scuole di specializ-
zazione.

Art. 28.

Le richieste di istituzion di Scuole di specializzazione
sono dirette al Ministro daÍ Rettore delPUniversità mu-
mite del suo parere ed in seguito a deliberazione della
Facoltà di medicina e chirurgia con la quale sipropon-

Art. 30.

Alfe esercitazioni di laboratorio e, per le discipline
che li esigono, a quelle al letto del malato e agli inter-
venti operativi deve essere data un'equa preferenza nello
svolgimento delPattività didattica delle Scuole di spe-
cializzazione, al fine, oltrechè di approfondire le cogni-
zioni teoriche, di completare ed affinare l'addestramento
tecnico e pratico degli allievi.

Art. 81.

La direzione delle Scuole di specializzazione è nor-
malmente afidata al professore che tiene a titolo uffi-
ciale l'insegnamento che forma oggetto della specializ-
zazione. Ove ciò non sia possibile, si applica la dispo-
sizione di cui all'art. 22 del presente regolamento.

Art. 82.

Gli insegnamenti delle materie, che sono nel program-
ma della Scuola, sono affidati, per incarico, a professori
titolari, a liberi docenti, a Primari ospedalieri od a per-
sona di riconosciuta competenza, con deliberazione della
Facoltà.

'Art. 88.

Per le discipline che non formano direttamente og-
getto della specializzazione i corsi d'insegnamento e

le esercitazioni possono essere sostituiti da periodi di
internato nei rispettivi istituti, con le garanzie e per il
tempo stabilito nelle norme particolari di ogni Senola.

Art. 84.

A quegli aspiranti che, oltre alle condizioni prescritte
per l'ammissione normale, documentino una specifica
attività e diano prova della loro preparazione tecnica
e culturale possono essere consentite, con motivata de-
liberazione della Facoltà, abbreviazioni di corso, non
superiori ad un terzo degli anni prescritti per ogni ramo
di specializzazione, e, nel caso in cui la durata della
Scuola sia limitata a due anni, non superiori a un anno.
Chi aspira all'abbreviazione del corso deve inoltre so-

stenere e superare gli esami speciali che siano eventual-
mente previsti per gli anni di corso dai quali ò stato
dispensato.
Non è consentito con tali ammissioni superare il nu-

mero degli allievi assegnato alla Scuola.

. Art. 85.

Gli allievi sono tenuti ad osservare scrupolosamente
Porario delle lezioni ë delle esercitazioni ed a compiere
i turni di internato stabiliti dalPordinamento di cia-
scuna ßcuola,
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Il servizio di internato comporta, sotto la vigilanza Art. 43.

del Direttore, l'adempimento di tutte le funzioni di Nel bando è indicata la sede universitaria di ogni
ass:stente. esame.
A controllo della presenza degli allievi è prescritto Nella scelta della sede si deve tener conto dei mezzi

un registro a firma• di laboratorio e del materiale clinico di cui dispongono
Art. 36. gli istituti presso i quali debbono svolgersi le operazioni

di esame.
Gli allievi possono ottenere un mese alPanno di va- Art. 44.

canze, preferibilmente nel periodo estivo.
Un numero di assenze superiore, nel complesso, a ses- Il bando fissa il termine improrogabile per la presen-

santa giorni in un anno, rende non valido l'anno sco-
tazione delle domande, da parte dei candidati, alla

lastico. Segreteria delPUniversità designata come sede di esame.

Art. 37. Art. 45.

Gli allievi, durante gli anni del corso di specializza-
zione, non possono, sotto pena di esclusione dalla Scuo-
la, tenere altre occupazioni, anche di carattere profes-
sionale, che li distolgano dai loro doveri verso la Scuola
stessa.

Art. 38.

Il Direttore e gli insegnanti debbono accertare an-

nualmente il profitto dei singoli allievi, mediante prove
scritte, orali e pratiche secondo le modalità che sono
stahiilte dall'ordinamento di ciascuna Scuola.

Art. 39.

Agli allievi più meritevoli il Rettore può conferire,
su proposta del Direttore della Scuola e col parere fa
vorevole della Facoltà, le funzioni e la qualifica di
ass½tente o di aiuto volontari.

La Commissione esaminatrice per ciascuna specialità
o gruppo di specialità afini è costituita con decreto del
Ministro per Peducazione nazionale.
Essa è composta di cinque membri di cui due sono

scelti dal Ministro fra i professori titolari, emeriti,
onorario cultori della disciplina o delle discipline affini
alla specializzazione, ed uno fra quelli di materie me-
diche propedeutiche; gli altri due componenti della Com-
missione sono nominati: uno su designazione del Mini·
stro per Pinterno, Paltro a scelta in una terna, propo-
sta dal locale Sindacato professionale, tratta fra
Primari ospedalieri o altri sanitart di riconosciuta dot.
tring e capacità nella materia.
Per ogni Commissione esaminatrice il Ministro dest•

gna il Presidente e chi deve supplirlo in caso di^impedi.
mento o di assenza e nomina due supplenti di cui uno
può essere scelto fra i liberi docenti.

Art. 48.

Art. 40.

Al termine dei prescritti anni di corso il Direttore
giudica se Pallievo ha una preparazione sulliciente per
sostenere l'esame di diploma.
Se il giudizio è favorevole il Direttore redige una det-

tagliata relazione contenente tutte le informazioni utili
per una più esatta valutazione. La relazione deve essere
inviata al Rettore dell'Università sede dell'esame di

diploma, il qtiale la comunica alla Commissione giudi-
catrice.
Se il giudizio è sfavorevole l'allievo deve rinnovare

la iscrizione all'ultimo anuo di corso per completare la
sua preparazione.

Art. 11.

Ove sia necessario, le Università possono prendere
particolari accordi con le Amministrazioni ospedaliere,
da aggiungere alle convenzioni per il mantenimento
delle Oliniche, al fine di mettere a disposizione delle
Senole di specializzazione distinti reparti di degenza.

CAPO IŸ.

Esami e diploma di specializzazione.

Non possono far parte della Commissione esamina-
trice persone che siano fra loro o con alcuno dei candi-
dati parenti o ainni aino al quarto grado incluso.
Ohi sia stato chiamato a far parte di una Commis•

slone e si trovi in tali condizioni deve darne immediata
notizia al Ministro per la sostituzione.

Art. 47.

Le funzioni di segretario della Commissione sono

disimpegnate da uno dei Oommissari designato dal
Presidente.

Art. 48.

Le riunioni della Commissione non sono valide se

non siano presenti almeno quattro dei commissari; le
deliberazioni sono adottate a maggioranza ed in caso

di paritA prevale il voto del Presidente.
Di ogni riunione è redatto un processo verbale.

Art. 49.

Le domande di ammissione alPesame di diploma dei
candidati, che provengono da una Scuola di specializ·
zazione, debbono essere corredate- dei seguenti docu.
menti:

1) carriera scolastica universitaria ;
2) certificato di esame di Stato di abilitazione al.

Art. 42. l'esercisio della professione di medico-chirurgo, con le
votazioni relative;

Gli esami per 11 diploma di specializzazione si sosten- 3) carriera scolastica della Scuola di provenienza j
gono innanzi ad una Commissione unica per ciascuna 4) statistica delle cute mediche o degli interventi
specialità o per gruppi afilni secondo quanto viene sta- operativi ovvero delle indagini di laboratorio personale
bilito dal Ministro col bando di esame. mente condotte, debitamente documentata;
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5) altri titoli o documenti che possano essere valu-
tati dalla Commissione esaminstrice.
Alla Commissione deve essere sottoposta, a cura del-

PUniversità, la relazione del Direttore della Scuola
dalla quale ogni candidato proviene.

Art. 50.

Le domande dei candidati che, non avendo seguito
i corsi di una Scuola di specializzazione, vengono am-
messi a sostenere l'esame di diploma in base alla di-
aposizione contenuta nell'art. 11 della legge 26 gennaio
1942-XX, n. 78, debbono essere corredate dei seguenti
documenti:

1) carriera scolastica universitaria;
2) certificato di esame di Stato di abilitazione allo

esercizio della professione di medico-chirurgo, con le

votazioni relative;
3)'stato del servizio di ruolo in base al quale il can-

didato è ammesso all'esame ed, eventualmente, dei
servizi precedenti;

4) statistica delle cure mediche o degli interventi
operativi ovvero delle indagini di laboratorio personal-
mente condotte, debitamente documentata;

5) altri titoli o documenti che possano essere valu-
tati dalla Commissione esaminatrice.
A cura delPUniversità deve essere richiesta alPAm-

ministrazione presso cui il candidato ha prestato ser-

vizio una relazione sulle attitudini,. sulla capacità e

sulla preparazione del candidato stesso.

Art. 51.

Il contributo per le spese di esame è versato dal can-
didato alla Cassa universitaria e la relativa ricevuta
deve essere unita alla domanda di ammissione alPesame.

Art. 52.

Gli esami per il diploma di specializzazione consi-

stono in una prova scritta, in una orale ed una pratica.
Tutte le prove di esame debbono essere ordinate con

lo scopo di accertare nel candidato la sua completa co-
noscenza dottrinale della materia ed 11 suo sicuro ad-

destramento tecnico e pratico ai fini dell'esercizio pro-
fessionale specializzato.

Art. 53.

Per accedere alle prove i candidati debbono dimo-

strare la loro identità con un documento, munito di fo-

tografia, cui si riconosca valore probatorio.

Art. 56.

La prova scritta verte su di una questione o su di un

gruppo di questioni, attinenti alla disciplina oggetto
della specializzazione.
All'uopo nel giorno fissato per la prova ogni mem-

bro della Commissione propone due temi che, approvati
dalla Commissione, sono chiusi in buste aigillate e quin-
di imbussolati.
Per lo svolgimento delle altre operazioni di esame si

osservano, in quanto applicabili, le disposizioni conte-
nute negli articoli 35, 36 e 87 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923-II, n. 2960.

Art. 57.

La prova scritta ha la durata di otto ore; durante il

suo svolgimento i candidati non possono comunicare tra
loro nè.can estranei e non possono consultare libri od

appunti di qualsiasi genere.

Art. 58.

La revisione degli elaborati è compiuta dalla Oom
missione collegialmente prima delle altre prove.
L'elenco dei candidati ammessi alle prove successivo

è affisso all'albo delPUniversità.

Art. 59.

La prova orale consiste in una serie di interrogazioni
su tutte le discipline che sono incluse nelPordinamento
della Scuola di specializzazione della branca che è og-

getto dell'esame e possono estendersi ad argomenti di
cultura medica generale.

Art. 60.

La prova pratica consiste in indagini ed esecuzioni
tecniche inerenti alla specializzazione e, per le specia-
lizzazioni d'ordine clinico, nelPesame del malato alla

presenza della Commissione e in una relazione scritta

con la quale si precisa la diagnosi ragionata e si indi-
cano la cura, con le opportune prescrizioni, e la pro-
gnosi.
La prova pratica di carattere clinico si svolge in am-

bulatorio o al letto di un ammalato; acelto dalla Com-
missione con le cautele atte ad evitare che il candidato

possa preventivamente conoscere il soggetto e la dia-

gnosi. Il candidato deve eseguire le prove di labora-
torio richieste dal caso in esame, nonchè le indagini
anatomo-patologiche che la Commissione richieda.

Art. 61.
Art. 54.

Il giorno in cui deve svolgersi la prova scritta è fis-

sato dalla Commissione; il Presidente ne dà notizia ai

candidati con avviso affisso alPalbo delPIIniversità.
Le prove orali e pratiche si tengono nei giorni e nelle

ore che la Commissione stessa stabilisce per ciascun

La riprovazione in una delle prove esclude 11 candi-
dato da queûa successiva.
Il candidato che dichiara di ritirarsi nel corso di una

prova si intende riprovato.

Art. 62.

candidato.
Le prove orali sono pubbliche.

Per la valutazione dei tftoli e per ciascuna prova di
esame ogni Commissario dispone di dieci punti.

Art. 55
h Commissione delibera subito dopo ogni esame; 11

candidato che non abbia riportato la media di sei de-
Per la procedura degli esami di specializzazione val- cimi si intende riprovato.

gono le norme relative agli esami di Stato dettate con La votazione complessiva è rappresentata, per ein-

R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269, salvo le parti- scun candidato, dalla somma dei votil ottenuti nella va-
colari disposizioni del presente regolamento. lutazione dei titoli e nelle singole prove d'esame.
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Art. 63.
Ultimate le prove di esame, 11 Presidente dichiara

chiusa la sessione, che non può essere riaperta per al-
cun motivo, proclama Pesito e ne dà notizia agli inte-
ressati con avviso da affiggere all'albo dell'Università.

Art. 64.

Il Prerldente provvede poi ad informare 11 Ministro,
con una sua relazione, delle operazioni di esame ed a
dargli comunicazione delPelenco dei candidati dichia-
rati meritevoli di ottenere 11 diploma di specialista, con
la indicazione del nome e cognome di ognuno, della pa-
ternità, della data e luogo di nascita, dei voti ripor-
tati distintamente nella valutazione del titoli ed in cia-
scuna prova e della votazione complessiva.
Uguale elenco 11 Presidente della Commissione conse-

gna al Rettore delPUniversità che è stata sede del-
I'esame.

Art. 65.

Il Rettore dolPUniversità sede dell'esame deve dare
comunicazione dell'esito, nei riguardi di ciascun can-

didato, all'Università di cui fa parte la Scuola dalla
quale egli proviene.

Art. 60.

Tutti gli atti'o documenti relativi agli esami di s e-
efalissazione sono conservati dalla Segreteria delPUn -

versità presso la quale gli esami si sono tenuti.
La Segreteria, con la procedura normale, rilsacia i

certificati che siano richiesti dagli interessati.

Art. 67.
'

In base alPelenco inviato dal Presidente della Com-
missione eeaminatrice il Ministro per Peducazione na-

zionale dispone la compilazione dei diplomi di specia-
lista che, muniti della sua firma o di quella di un fun-
sionario da lui delegato e del timbro a secco del Mini-
stero, sono inviati all'Università, doye si è svolto Pesa·
me, per la consegna agli interessati.

Art. 68.

I nomi del candidati che hanno conseguito 11 diplo-
ma di specialista con la indicazione della Scuola di pro-
venienza sono pubblicati nella Gazzetta Uffleiale del
Regno e nel Bollettino umciale del Ministero delPedu-
cazione nazionale.
Gli elenchi dei diplomati sono poi, a cura del Mini-

atero, gogunicati al Sindacato medico nazionale.

OAro V.

Corsi di aggiornamento.

Art. 69.
I corsi al aggiornamento sono costituiti da insegna-

menti opportunamente organizzati allo scopo di mette-
re al corrente dei progressi della scienza, sia nel campo
diagnostico sia per i metodi di eura, i medici già av-
v.iati nella professione.

'Art. 70.
Lo svolgimento del corsi di aggiornamento è autorie-

sato di volta in volta dal Ministro per l'educazione na-

slonale su proposta del Rettore, ad iniziativa della Fa-
coltà di medicina o phfrurgia.

Art. 71.

La proposta deve contenere 11 programma didattico
del corso, Findicazione della sua estensione nel tem;po
e tutte le informazioni atte a dimostrare la opportunità
della istituzione.

'Art. 72.

I corsi di agglornamento possono consisfere in lezioni
cattedratiche ed in conferenze, integrate eventualmente
da dimostrazioni gratiche, e possono riguardare una o

più discipline.
Art. 73.

La domanda di ammissione è diretta al Rettore del-
l'Università e deve essere corredata dei documenti e ti-
toli che siano richiesti dall'ordinamento del corso.

'Art. 74.

L'ammissione ai corsi non è liinitata nel numero dei

partecipanti se i messi posti a disposizione lo consen-

tono.
Art. 75.

La frequenza degli iscritti deve essere controllata per
dare la possibilità al Rettore di rilasciare, al termine
del corso, un certificato di frequenza.
Può essere rilasciato un certificato di frequenza e di

esame, nel caso in cui sia prescritto un esame finale.

Art. 76.

La misura dei contributi per i corsi di aggiorna-
mento è stabilita dal Consiglio di Amministrazione.
I contributi sono versati alla Cassa universitaria.

Visto, d'ordine di Sua IIaestá 11 Be d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

N Ministro per reducazione nasfonale

BarrAI

TABELLA I.

CHIRURGIA GENERALE

Insegnamenti:

Patologia chirurgica e semeiotica.
Olinica chirurgica, (traumatologia; chirurgia d'ur-

genza; chirurgia infantile; neuropatologia chirurgica
e chirurgia del sistema nervoso; ginecologia; urologia;
otorinolaringolatria).
Terapia chirurgica, (operazioni sul cadavere; corso

di operazioni; tecnica degli apparecchi).
Ortopedia.
Medicina legale in rapporto alla chirurgia (assleu-

razioni, infortunistica).
Radiologia applicata alla chirurgia.

Esami di Laboratorio:
Istologia patologica.
Batteriologia.
Sierologia.
Ohinlica bio.logica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

B Ministro per reducazione nasfonate
BØlTAI
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TABELLA 11.

MEDICINA GENERALE

Insegnamenti:
Patologia medica.
Anatomia patologica.
Semeiotica medica.
Clinica medica.
Terapia.

Esami di Laboratorlo:

Microscopia.
Batteriologia.
Hierologia.
Ohimica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educastone naztenale

Borral

TABELLA gl.

OCULISTICA

Insegnamenti:
Embriologia - Anatomia e fisiologia delPapparato vi-

sivo - Ottica fisiologica.
Patologia oculare a Semeiotica oculare.
Oftalmoscopia.
Olinica ocalistica (inclusa la traumatologia oculare).
Terapia o profilassi delle malattie oculari (igiene

oculare).
Patologia medica in rapporto alle malattie oculari.

Patologia chirurgica in rapporto alle malattie ocu-

Jari.

Oftalutologia tropicale.
Medicina legale ed infortunistica in rapporto alle

lesioni oculari.
Neuropatologia oculare.
Rinologia nei rapporti ocularl.
Radiologia e malattie oculari.
Tecnica operatoria.

Esami di Laboratorio t
Istodogia patologi.ca.
Microbiologia,
Sierologia.
Chimica biologilca.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

18 Mini,Stro per l'educazione nastonale
Borru

ORTOPEDIA

Insegnamenti:
Patologia ortopedica (patologia delle 10eloni, defor-

mità, malattie del sistema locomotore).
Clinîca ortopedica.
Pediatria ortopedica.
orso di 9perazioni orlopediche,

Terapia fisica.
Protesi e tecnica di apparecchi.
Radiodiagnostica.
Infortunistiaca.
Neuropatologia del sistema locomotore.

Visto, d'ordi.ne di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educastone nextonalg
RATAI

TAnm,u V.

OSTE'fRICIA E GINECOLOGIA

Insegnamenti:
Anatomia - Embriologia deLPapparato urogenitale

femminile.

Fisiologia ostetrico-ginecologica.
Patologia ostetrico-ginecologica,
Clinica ostetrico-ginecologica.
Terapia ostetrico-ginecologica.
Chirurgia addominalo.
Urologia ostetrico-ginecologica.
Radiologia e radioterapia ostetrica e ginecologica.
Medicina legale in rapporto alfostetricia (ostetricia

forense).
Igiene e Jegislazione sanitaria in rapporto alla gra.

vidanza.
Puerienitura pre e postnatale.
Venereologia.

Esami di Laboratorio:

Istologia patologica.
Microbiologia.
Sierologia.
Chimica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale
Borra

Tanmn VIy

OTORINOLAItINGOIATRIA

Insegnamenti t
Embriologia - 'Anatomia e Astologia de1Papparato

acustico e delle prime vie aeree, (del naso e cavità. an-
nesse, della retrocavità boccale, delle tensille, della
faringe e delPesofago, della laringe, della trachea).
Fonetica.

Patologia otorinolaringologica.
Semelotica otorinolaringologica.
Olinica otorinolaringologica (comprese le lesioni trau-

matiche).
.

Terapia (compresa la radioterspia) e Proillassi (igie-
ne otorinolaringoiatrica).
Esercitazioni operative sul cadavere.
Neuropatologia in rapporto alle malattie nasali e del.

Porecchio.
Stomatologia 114 rapporto alle malattie del naso, oren.

chio e gola.
Oculistica nei suoi rapporti een la specialità,

a Radiologia in ûtorinolaringoiatria.
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Medicina legale in rapporto all'otorinolaringoistria
(infortunistica).
Pediatria in rapporto alla otorinolaringoiatria.

$sami di Laboratorio:
Istologia patelogica.
Microbiologia.
Sieroterapia.
Chimica biologica.

V.isto, d'ordine di Sua Maesa 11 Re d'Italia e di Albaata
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nasfonale
Borm

TAsatu VII.

UROLOGIA

Insegnamenti:
Anatomia - Fisiologia e patologia delPapparato uri-

nario.

Patologia chirurgica del sistema urinario.

Patologia medica in rapporto all'urologia.
Olinica urologica.
Bemeiologia speciaie (uretroscopia, cistoscopia, etc).
Terapia e corso d'operazioni.
Radiologia urologica.

Esami di Laboratorio:

TABELu IX.

MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO
E TISIOLOGIA

Insegnamenti:
Anatomia e Asiopatologia dell'apparato respiratorio.
Patologia e clinica delle malattåe tubercolari dei vari

sistemi, nell'aduito e nelPinfanzia.
Oorso di autopsie ed anatomia patologica delPappa-

rato respiratorio.
Tubercolosi e gravidanza.
Tubercolosi e lavoro.
Radiologia dell'apparato respiratorlo.
Profilassi e terapia delle malattie dalPapparato re-

spiratorio e tubercolari (terapia medigamentosa, mete-
reologica, alimentare, immunitaria, chemioterapia, cli-
matologia, pneumotorace terapeutico, terapia chirur.

gica).
Infortunistica.
Tecnica sanatoriale e dispensariale - Lotta antita.

bercolare.
Iglene sociale della tubercolosi e legislazione sani-

taria.

Esami di Laboratorio:

Istologia patologica.
Microbiologia.
Sierologia.
Chimica.

Microscopia.
Batteriologia.
Chimica.
Sierologia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italla e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per l'educazione nazionale
Burrn

R Ministro per l'educazione nastonale
TABELLA X.

Borra

MALATTIE DEL LAVORO

TABELIA ŸIII.

IGIENE

Insegnamenti:
Igiene generale (suolo, aria, acqua, alimentazione,

abitazioni, igiene individuale, igiene urbana) e spe-
ciale (igiene infantile, scolastica, del lavoro, ospeda-
liera, rurale, ferroviaria).
Patologia e clinica delle malattie da infezione (etio-

logia, epidemiologia, profilassi).
Malattie da intossicazione, da carenza, da insalu-

brità, da eredità morbosa.
Malattie sociali.
Microscopia applicata all'igiene, Microbiologia e Pa-

rassitologia, Immunologia.
Chimica e fisica applicate all'igiene.
Demograâa, legislazione, polizia sanitaria - Stati-

stica.
Ingegneria sanitaria.
Ispesione delle carni da macelão.

Insegnamenti:
Fisiopatologia del lavoro.
Psicotecnica del lavoro.
Olinica delle malattie del lavoro, (malattie interne;

lesioni chirurgiche; malattie neuropsicologiche; malat-
tie ostetrico-ginecologiche; malattie dei bambini; ma-
lattle cutanee; malattie degli occhi; malattie della la-
ringe, del naso, dell'orecchio e della bocca; malattie dei
denti).
Profilassi e terapia.
Radiologia applicata alle malattie del lavoro.
Tecnologia del lavoro.
Medicina legale del lavoro.
Legislazione sul lavoro e le Assicurazioni.
Infortunistica.
Igiene· del lavoro.

Esami di Igboratorio:
Microscopia.
Parassitologia.
Ohimica.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per l'educazione nazionale li Ministro per l'educastone nazionale
BolTu Burin
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TABELra XI.

MALATTIE DEL RICAMBIO E NEURO-ENDOGRINE

Insegnamenti:
Fisiopatologia de1Palimentazione e del ricambio.
Fisiopatologia del sistema neuro-endocrino.
Olinica delle malattie del ricambio e del sistema

Terapia medica e fisica e pi'ofilaasi.
Igiene e disposizioni legislative.
Patologia medica in rapporto alla dermatologia ed

alle malattie veneree.
Patologia chirurgica in rapporte gla Àermatologia

ed adle malattie veneree.

Esami di Laboratorio :
neuro-endocrino.
Ohimica biologica.
Patologia medica in rapporto alle malattie del ri-

cambio e neuro-endocrine.
Patologia chirurgica in rapporto alle malattie del ri-

cambio e neuro-endocrine.

Istologia patologica.
Microbiologia.
Parassitologia.
Sierologia.
Chimica biologica.

Terapia. Vosto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania
Esami di Laboratorio : Imperatore d'Etiopia

Istologia patologica. R Ministro per l'educazione nastonale

Microbiologia. Burm

Sierologia.
Chimica.

TAsmora XIV.
Vdsto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIONI

H Ministro per l'educasione nasionale
Borm

TAnaLra III.

MALATTIE NERVOSE B MENTALI

Insegnamenti:
Anatomia e fisiologia del sistema nervoso.

Patâlogia delle malattie nervose.
Semeiotica e clinica neurologica.
Radiodiagnostica.
Elettrodiagnostica.
Terapia, (elettroterapia; radioterapia; psicoterapia;

opoterapia ; malarioterapia; termoterapia; farmacote-
rapia).
Chirurgia del sistema nervoso.
Psicologia.
Oftalmologia in rapporto alle malattie nervose (oftal-

moscopia).
Patologia delle malattie mentali.
Semelotica delle malattie mentali.
01inica psichiatrica.
Medicina legale in rapporto alla psichiatria (perisie

poichiatriche).

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

N Ministro per l'educazione nastonale
Berm

Insegnamenti:
Medicina legale, penale e civile.
Medicina legale assicurativa.

'

Invalidità e rieducazione professionale.
Elementi di diritto pubblico e privato.
Elementi di diritto penale e processuale penale.
Legislazione del lavoro e delle assicurazioni.
Elementi di matematica attuariale e tecnica delle

assicurazioni.
Traumatologia forense (semeiotica).
Semeiotica medica nelle assicurazioni.
Infortunistica (tecnica degli accertamenti e vainta-

sfoni medico-legali).
Malattie del lavoro.
Tossicologia forense.
Teenica delle autopsie in genere e diagnostica ana-

tomo-patologica.
Tecnica delle autopale giudislarie.
Tecnica delle perisie.
Polizia scientifica medico-gludisfaria.
Paicopatologia forense e Antropologia criminale.

Esami di Laboratorlo:

Microscopia.
Chimica.

V3eto, d'ordi.no di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

H Ministro per l'educasione nasfonale
Borra

TABELLA XV.
TAnmaa IIII.

MEDICINA TROPICALE E SUBTROPICALE

MALATTIE VENEREE B DELLA PELLB Insegnamenti:
Insegnamenti: Olinica delle malet.tie tropicali e subtropicali.
Fisiopatologia della cute, delle mucose e delPapparato Patologia tropicale.

genito-urinario. Ottalmologia tropicale.
Semeiotica e clinica delle malattie cutanee. Neuropatologia tropicale.
Bemeiotica e clinica delie malatie veneree. Dermopatie tropicali.
liifilografia. Otorinolaringoiatria tropicale.
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Igiene dei paesi tropicali (urbana, abitasione, žestia-
rio, alimentazione, personale, igiene del lavoro, .QIi-
matologia e Metereologia),
Microbiologia.
Parassitologia.
Sierologia è immunoterapia.
Patologia comparata (tripanosomiasi, peste bovina,

malattie da animali).
Botanica medica det tropiel.
Etica della medicina coloniale.

S'erapia.
Esami di Laboratorio:
Istologia.
Microbiologla.
Parassitologia.
Sierologia.
Ohimica.

F.B. - L'allievo deve dar prõva di conoscere i primi
olementi delle lingue araba ed amarica.

Eisiologia e terapia della crescenza . Eugenica . Edu-

casione fisica.

Chirurgia infantile ed ortopedica pediatrica.
Malattie della pelle dell'infanzia.
Malattie degli occhi deli bambini.
Malattie di gola, naso e orecchio dei bambini.
Odontoiatria pediatrica.
Malattie infettive delPinfansia.
Psicologia e neuropsichiatria infantile.
Legislazione sanitaria scolastica sulPinfanzia.

Esami di Laboratorio:
Istologia patologica.
Microbiologia.
Paraseitologia.
Sieroterapia.
Chimica biologica.

Visto, d'ordine di Sua Maest& 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Ehopla

18 Ministro per l'educazione nazionale

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
80 AI

Imperatore d Etiopia

18 Ministro per l'educazione nastonale

Borral TARELLA XVIII,

TAnstra XVI.

ODONTOIATRIA B PROTESI DENTAIHA

Insegnamenti:
Embriologia - Anatomia - Fisiologla della bocca e dei

denti.

Patologia della bocca e dei denti,
Olinica odontolatrica.
Ortopedia dento-facciale.
Ërotesi dentaria e mascellare.
Profilassi ed Igiene orale.
Radiologia stomatologica.
Olinica medica in rapporto alla stomatologla.
Clinica chirurgica in rapporto alla stomatologia.
Medicina legale odontolatrica.
Malattie veneree in rapporto alla stomatologia.
Traumatologia delle ossa mascellari.
Terapia.

Esami -di Laboratorio:
Microscopia.
Batteriologia.
Chimica biologica,
Sierologia.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

n Ministro per redneazione nastonale

BorTAI

TAnmLLA HII.

PEDIATRIA E PUERICULTURA

Insegnamenti:
Patologia speciale medica (del neonato e del lattante).
Semeiotica e clinica medica pedistrica (del neonato

e del lattante).
Terapia pediatrica (alimentazione, farmael, anche

terapia Asica).
Igiene infantile e puericultura.

RADIOLOGIA MEDICA E RADIOTERAPIA

Insegnamenti:
Fisica dei Raggi X.
Tecnica radiologica.
Studio radiologico dei diversi organi e apparati.
Röntigendiagnostica delle malattie chirurgiche (orto-

pedica e traumatologica, localizzazioni corpi estraney.
Röntigendiagnostica delle malattie interne (oranio,

sistema nervoso, apparato respiratorio, digerente, ecc.).
Semeiotica comparata, fisica e radiologica.
Illustrazione e trattazione di casi clinioi esaminati

radiologicamente.
Röntgenterapia (superficiale e profonda),
Röntgenterapia e Raggi ultravioletti.
Radiumterapia.

Visto, d'ordine di Sua Maest& 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

14 Ministro per l'educazione nazional¢
BortAI

IDROLOGIA, CRENOLOGIA, CLIMATOTERAPIA

Insegnamenti:
Medicina generale.
Ginecologia.
Dermatologia.
Nomioni di geologia.
Le acque minerali (classificazioni e caratteristiche

fondamentali).
L'azione biologica e terapeutica delle acque minerali :

nelle malattie interne; in ginecologia; in dermatologia.
Idrotarapia: azione biologica e terapeutica.
Oranologia.
Orenoterapia.
Olimatologia e elfmatoterapia.
Organizzaalone delle stazioni di enra creno-termomi-

nerali.
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Le colonie allmatiche.
Nozioni di meteorologia medica.
Cure fisiche.

Esami di Laboratorio:
Microscopia.
Batteriologia.
Ohimica.

Misto, d'ordine di Sua Afaestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

a Minstro per l'educazione nazionale
Borra

TABIDLLA XX,
PSICOLOGIA

Insegnamenth
Psicologia generale, individuale o sociale.
Psicologia delle fash delPetà eyolutiva.
Caratterologia e tipologia.
Psicologia applicata al lavoro,
Genetica umana.
Fisiologla speciale degli organi dei senal e del si-

stema nervoso centrale e periferico.
Medicina legale (limitatamente al problemi della te-

stimonianza, della criminalità, della determinazione
della capacità di intendere e volere¿.
Neurologia.
Psicologia patologica.
Psichiatria e psicoterapia.
Disposizioni legislative ed amministrative sulle fun-

zioni appresso indicate:

normo per Parruolamento degli speelalisti del-

l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica;
legislazione infortunistica ed assistenziale dei la-

voratori;
legislaslone assistenziale dei fanciulli normali,

anormali, criminali;
legislasione demograßca ed opere assistenziali;
legislazione e provvedimenti per la lotta contro la

delinquenza;
orientamento e selezione professionale in ordine alle

disposizioni della Carta del lavoro e della Carta della
scuola.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'ItaHa o d'Albania

Imperatore d'Etiopia

a Ministro per reducazione nazionale
Borm

REGIO DEORETO 9 ottobre 1942-XX, n. 1610.

Erezione in ente morate della Pondaziono « Antonio
Marchi » tenente degli alpini, con sede in Pordenone
(Udine).

F. 1610. R. decreto 9 ottobre 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Finterno, la Fondazione « Antonio Mar-

Chi » tenente degli alpini, con sede in Pordenone

(Udine), viene eretta in ente morale, sotto ammini-
strazione autonoma e ne viene approvato 11 relativo
statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1942-XXI

DEORETO DEL DUDE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, a genna,io 19eXXI.
Sostituzione del presidente e del vice presidente della

Cassa di risparmio di Cesena (Forli).

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRT
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO N PER IZESIdBCIZIO DEIa CRB1DITO

Veduto il R. deeretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
sione creditizia, modificato con le leggi 1 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 204, recante norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di 16 categoria, convertito, con modificazioni, nella legge
3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto il proprio decreto in data 28 Insgglo

1938-XVI, con il quale il comm. Gaetano Brasa e il cav.
geom. Ferruccio Angeli sono stati nominati, rispettiva-
mente, presidente e vice presidente della Caesa di ri,
sparmio di Cesena, con sede in Cesena (Forll);
Considerato che, in seguito al decesso del comm. Gae-

tano Brasa, occorre provvedere a ricoprire la carica
di presidente;
Sentito il Partito Nazionale Fascista, a' senal della

legge 29 novembre 1941-XX, n. 1407;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo de1PIspettorato per la difesa del risparmio e per
Pesercizio del credito;

Decreta:

Il cav. nff. geom. Ferruccio Angeli è nominato prest-
dente della Caesa di risparmio di Cesena, con sede in
Cesena (Forll), in sostituzione del comm. Gaetano Bra-
sa, deceduto, e il cav. avv. Giuseppe Ricci è nominato
vice presidente della Cassa suindicata, in sostituzione
del predetto cav. uff. geom. Ferruccio Angeli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficiale del Regno,

Roma, addì 8 gennaio 1943-XXI

MUSSOLINI

(126) ,

DPf'RFTO MINISTERIALE 29 ottobre 1942-XXI.
Sostituzione di un componente del Collegio dei revisori

dell'Istituto Nazionale Gestiono Imposto di Consumo
(1.N.G.I.C.).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 28 dicembre
1936-XV, n. 2418, convertito nella legge 8 aprile 1987-XV,
n. 640, riguardan¢e 11 Collegio dei revisori delPIstituto
Nazionale Gestione Imposte di Consumo (I.N.G.I.O.);
Visto il decreto Ministeriale 19 febbraio 1940-XVIII

pubblicato nella Gazzette Uffleiale del 21 marzo 1940,
n. 68, col quale venne provveduto alla costituzione del
predetto Collegio per gli esercisi 1940, 1941 e 1942;
Vistp la nota in data 10 ottobre 1942-XX, n. 25.000-22,

con la quale 11 Ministero delPinterno - Direzione gene-
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rale dell'Amministrazione civille - comunica 11 trasfer1-
mento in provincia del cav. ut. rag. Armando Bianco,
componente del su citato Collegio, e la nuova designa-
sione del Ministero medesimo;

Decreta:

Il comm. rag. Antonio Omaggio, ispettore superiore
di ragioneria di 26 classe nell'Amministrazione dell'in-
terno, è chiamato a far parte, sino alla scadenza del

triennio 1940-42, del L'ollegio dei revisori delPIstituto
Nazionale Gestione Imposte di Consumo (I.N.G.I.C.) in
sostituzione del cav. ut. rag. Armando Bianco, trasfe-
rito in altra sede.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Roma, addì 20 ottobre 1942-XXI

Il Ministro: DI RevsL
(169)

DEORETO MINISTERIALE 25 novembre 1942-XXI.

Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comuni
della provincia di Ascoli Piceno.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539 ;
Visto Part. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto
8 dicembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Acquasanta, Appignano
del Tronto, Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, Castel
di Lama, Castorano, Oolli del Tronto, Folignano, Force,
Maltignano, Montalto delle Marche, Montedineve, Mon-
tegallo, Oinda, Palmiano, Roccafluvione, Spinetoli, Ve-
narotta, costituenti il Distretto delle imposte di Ascoli
Piceno; Altidona, Belmonte Piceno, Campofilone, Fa-
1erone, Fermo, Francavilla d'Ete, Grottazzolina, Lape-
dona, Magliano di Tenna, Massa Fermana, Monsampie-
tro Morico, Montappone, Monte Giberto, Montegiorgio,
Montegranaro, Monteleone di Fermo, Montelparo, Mon-
te Rinaldo, Monterubbiano, Monte San Pietrangeli,
Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Monte Vidon
Corrado, Montettone, Moresco, Ortezzano, Pedaso, Pe-
tritoli, Ponzano di Fermo, Porto San Giorgio, Rapa-
gnano, Sant'Elpidio a Mare, Servigliano, Torre San
Patrizio, costituenti il Distretto delle imposte di Fer-
mo; Carassai, Oaatignano, Cassignano, Massignano,
Montefiore dell'Aso, Ripatransone, Rotella, costituenti
B Distretto delle imposte di Ripatransone; Acquaviva
Picena, Oupra Marittima, Grottammare, Monsampolo
del Tronto, Monteprandone, San Benedetto del Tronto,
costituenti il Distretto delle imposte di San Benedetto
del Tronto, tutti appar¢enenti alla provincia di Ascoli
Piceno;

Decreta:

11 nuovo atasto.dei terreni, formato a n(nyna del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-¾,

n. 1572, andrà in vigore alla data 1• gennaio 1943-XXI
per i comuni di Acquasanta, Appignano del Tronto,

Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, Oastel di Lama, Ca-
storano, Colli del Tronto, Folignano, Force, Malti.
gnano, Montalto delle Marche, Montedinove, Monte-

gallo, Ogida, Palmiano, Roccafluvione, Spinetoli, Ve-
narotta, costituenti il Distretto delle imposte di Ascoli
Piceno; Altidona, Belmonte Piceno, Cainpofilone, Fa-
1erone, Fermo, Francavilla d'Ete, Grottazzolina, Lape-
dona, Magliano di Tenna, Massa Fermana, Monsam-
pietro Morico, Montappone, Monte Giberto, Montegior-
gio, Montegranaro, Mon¢eleone di Fermo, Montelparo,
Monte Rinaldo, Monterubbiano, Monte San Pietrangeli,
Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Monte Vidon
Corrado, Montottone, Moresco, Ortezzano, Pedaso, Pe.
tritoli, Ponzano di Fermo, Porto San Giorgio, Rapa-
gnano, Sant'Elpidio a Mare, Servigliano, Torre San

Patrizio, costituenti il Distretto delle imposte di Fer-

mo; Carnasai, Castignano, Opssignano, Massignano,
Monteilore de1PAso, Ripatransone, Rotella, costituenti
il Distretto delle imposte di Ripatransone; Acquaviva
Piœna, Cupra Marittima, Grottammare, Monsampolo
del Tronto, Monteprandone, San Benedetto del Tronto,
costituenti il Distretto delle imposte di San Benedetto
del Tronto, tutti appartenenti alla provincia di Ascoli
Piceno.
Alla data predetta per i Comuni sopra mensionati

avrà inizio la conservaz.one del nuovo catasto terreni e
avranno termine tutte le operazioni intese a mantenere
al corrente il cataato preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servisi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati

dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 25 novembre 1942-XXI

II Ministro: DI REVEL

(128)

DEGRETO MINISTERIALE 1• dicembre 1942-IIL
Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comtmi

della provincia di Arezzo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, e- successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto
8 dicembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Arezzo (formato dalle Se-
zioni Valdarno, Valdichiana, Valeerfone), Capolona,
Castiglion Fibocchi, Civitella in Val di Chiana, Foiano
della Chiana, Lucignano, Marciano, Monte San Savino,
Subbiano, costituenti il Distretto delle imposte di Arez-
zo; Bucine, Castelfranco di Sopra, Cavriglia, Laterina,
Loro Ciuffenna, Montevarchi, Pergine Valdarno, Pian
di Scò, San Giovanni Valdarno, Terranova Bracciolini,
costituenti il Distretto delle imposte di Montevarchi,
tutti appartenenti alla provincia di Arezzo;
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Decreta:

Il nuovo catasto del terreni, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1• gennaio 1943-XXI,
por i comuni di Arezzo (formato dalle Besioni Valdarno,
Valdichiana, Valcerfone), Capolona, Castiglion Fiboc-
chi, Olvitella in Val di Ohiana, Foiano de1Îa Chiana,
Lucignano, Marciano, Monte San Savino, Subbiano, co-
stituenti il Distretto delle imposte di Arezzo; Bucine,
Castelfranco di Sopra, Cavriglia, Laterina, Loro Cinf-
fenna, Montevarchi, Pergine Valdarno, Pian di Scò,
San Giovanni Valdarno, Terranova Bracciolini, eosti-
tuenti 11 Distretto delle imposte di Montevarchi, tutti
appartenenti alla provincia di Arezzo.
Alla data predetta per i Comuni sopra mensionati

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni

DEORETO MINISTERIALE o gennaio 1948-XXI.
Cessazione dalla carica di rappresentante di agente di

cambio presso la Borsa valori di Roma del sig. rag. De
Carlo Pederico.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1939-XVII, col
quale il sig. rag. De Carlo Federico di Roberto venue
nominato rappresentante alle grida del sig. Cecconi
Tommaso fu Luigi, agente di cambio presso la Borsa
valori di Roma;
Visto 11 R. decreto 18 ottobre 1942-XX - pubblicato

nella Gazøetta Ufficiale n. 262 del 5 novembre 1942-XXI
-- con cui il predetto rag. De Carlo Federico è stato
nominato agente di cambio presso la Borsa valori di
Roma;

Deereta:
e avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente 11 cataato preesistente. Il sig. rag. De Carlo Federico di Roberto cessa dalla

carica di rappresentante alle grida del sig. CecconiIl direttore generale del Catasto e dei servisi tecnici Tommaso fu Luigi, agente di cambio presso la Borsa
erarlali e quello delle Imposte dirette sono incaricati valori di Roma.
delPeseensione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gassetta Ufßciale del Regno. Roma, addi 5 gennaio 1948-XXI

Roma, addì 1• dicembre 1942-XXI Il Ministro : DI REVEL

Il Ministro: DI Ravn,

(130)
.,,, DEGRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1948-XII.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, me-
DEORETO MINISTERIALE 81 dicembre 1942-IIL ante incorpora om, della « Società bancaria napoletana »
Sostituzione del commissario ministeriale del Consorzio

obbligatorio por la trebbiatura e agranatura a macchina IL GUARDASIGILLI
de orealiceddebl leguminose per le provincie di Catanzaro MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIE

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

isto il R. decreto-legge 23 aprile 1942-XX, s. 433;
Visto 11 proprio decreto 1• giugno 1942-XX, col quale

si nominava Anacleto Mereu commissario ministeriale
del Consorzio interprovinciale obbligatorio per la treb-
biatuit e agranatura a macchina dei cereali e delle le-
guminose per le provincie di Catanzaro e Reggio Co-
labria;
Vista la nota della Federazione nazionale dei Con-

Vista la legge 19 novembre 1942-XXI, n. 1472;
Vista Pistanza con la quale ai chiede la riduzione a

quindici giorni del termitne per Pattuasione della fu-
sione della « Società bancaria napoletana » e del « Ban-
co di Napoli », mediante incorporazione della prima nel
secondo;
Ritenuto che tale fusione risponde a necessità di pub-

blico interesse;
Su conforme parere delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercisio del creditoy

sorzi trebbiatori del 9 settembre 1942-XX, con la quale
ai ricldedeva la sostituzione del Mereu;
Vista la proposta del prefetto presidente del Consi-

glio provincialedelle Corporazioni di Catanzaro, in data
20 novembre 1942-XXI;

Decreta:

Simone Talarico di Antonio è nominato commissario
ministeriale del Consorzio interprovinciale obbligatorio

. per la trebbiatura e agranatura a macchina dei cereali
e delle leguminose per le provincie di Catanza,ro e Reg-
gio Calabria, in sostituzione di Anacleto Mereu.

Decreta:

Il termine di tre mesi, stabilito dall'art. 2503 del Co-
dice civile, e ridotto a giorni quindlici per Pattuazione
della fusione della « Società bancaria napoletana » e
del « Banco di Napoli », mediante incorporazione della
prima nel secondo, purchè, in aggiunta, alle ordinaa11e
forme di pubblicità, Pannunzio delle deliberazioni di
fusione e delPabbreviazione del termine, concessa col
presente decreto, sia pubblicato sul giornale « Il Mat-
tino » di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßoiele del Regno.
Roma, addì 31 dicembre 1942-XXI Roma, addì 14 gennaio 1948-XXI

ll Ministro : RIccr Il Ministro : GBANM

(168) (172)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI @iINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESTIO PUBBLIOD

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

kanssunto del provvedimento P. 589 del 31 dicembre 1942
relativo al prezzo di vendita del coke di petrolio
Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 589

del 31 dicembre 1¾2, ha 11668to 11 prezz0 massimo dí vendita

del coke di petrolio calcluato in L. 1338 per tonnellata. Tale

prezzo si riferisce alle vendite fatte dal produttore all'utiliz-

zatore, alle normali condizioni,

(170)

Riassunto dei provvedimenti P. 605 e P. 608 relativi all'in.

Tentario ed al registro di carico e scarico dei mobili

tipo.
Provvedimento P. 605. - Con riferimento alle norme con-

tenute nel decreto Ministeriale 16 dicembre 1942-XXI pubbil-
cato nella Gazzetta Ufficia¿e del Regno del 28 dicembre 1942,

n. 306, 11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento
P. 605 dell'11 gennaio 19eXXI, ha precisato quanto segue:

a) il disposto dell'art. 8 del suddetto decreto deve inten-

darsi nel senso che la consegna entro 11 15 febbraio 1943-XXI

del mobib conunisslonati prima della entrata in vigore del

decreto stesso, à consentita anche se la commissione al fab-

bricante e stata data da un commerciante;
ð) la descrizione costruttiva det mobili per abitazione, di

cui alla seconda categoria prevista nella tabella accluss al

decreto suddetto, deve intendersi completata come appretso:
« ossatura abete o pioppo, fodrinatura in compensato di legno
duro. Lucidatura esterna a mezzo lucido. Interno greggi, pu-·
lito, manigliamo in legno o altro materiale s;

c) la produzione e la vendita di sedie diverse da quelle
indicate nella tabella allegata al decreto Ministeriale 16 di-

cembre 1942, qualunque sia la loro struttura e la specie di

legname con cui vengono fabbricate, à consentita, a condi-
zione che 11 prezzo di ciascuna sedia non superi le L. 60 nella
vendita al consumatore nel magazzino del commerciante (con

le correlattye riduzioni nel caso di vendita presso 11 fabbri

cante) ed a condizione che tale prezzo sia impresso in modo

indelebile - a cura del produttore - con le modabità previste
per la produzione delle sedie-tipo di cui al decreto suddetto;

d) la dizione della voce 4 della categoria ill/A (Mobili
di ufficlo) della tabella allegata al decreto suddetto, deve in-

tendersi corretta come segue: • Cartelliera a 8 cassetti interm,

chiusura a rollo, cm. 110 per fi0, per 45 a.

Protwedimento P. 608. - Lo stesso Ministero, con provve·

dimento P. 608 dell'11 gennaio 1945-XXI, ha chiarito che l'in-

ventario di cui all'art. 6 del decreto Ministeriale 16 dicembre

1942, pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del 28 dicembre detto

n. 306, relativo alla disciplina della produzione e della vendita
det mobill-tipo, dovrà essere compilato, a cura degli interes-
sati, in duplice esemplare, di cui uno sarà depositato presso
il Consiglio provinciale delle corporazioni competente e l'altro
restituito alla ditta compilatrice, vi6tato dal Consiglio steBSO.

(171)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Prezzo del some di arachido destinato alla sprematura

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha eteterminato
in lire 700 a quintale 11 prezzo del seme di arachide tiestinato

alla spremitura (per l'arachide della Versilia e acconsentita

una maggiorazione di 80 lire al quintale).
Il prezzo à comprensivo delle spese di ammasso, vale per

merce alla rinfusa, consegnata dat magazzini di anunasso
agli acquirenti e si riferisce a prodotto in guscio, sano, leale,
mercantile, con impurità massima del 3 % e una percentuale
di umidità non superiore al 12 £ (per ogni grado di impurità
e di umidità in pift o in meno, si applicano corrispondenti
diminuzioni o maggiorazioni pari al valore di un chilogrammo
di prodotto),

p, 18 Atinistro: PAsœuTO.

(173)

Diffida per tramatamento di certificato di rendita
del Cons. 3,50 %.

(2• pubbitcazione). Avviso n. 34.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore
del certificato di rendita del Cons. 3,50 % (1906), IL 403894, di

annue L 245, Intestato a Nisco Annina fu Giuseppe, moglie di
Cerza Francesco fu Mercurio, domiciliato .n Napoli, e vincolato

per dote della titolare.
Essendo 11 certificato mancante del secondo mezzo foglio,

già usato per riscossione degli interessi semestrali, si difft-
da chtunque possa avervi interesse che, trascorsi set mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano state notif'cate

opposizioni, si procederà alla chiesta operazione ai sensi del-

l'ark 169 del regolamento generale sul Debito pubblico appro-
vato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298.

Iloma, addl 23 ottobre 194LXX

(4090) fi direttore generale: PoTmzA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GRHALE DEL TWOBO DMSIONS la - PŒfü0GRO

Media dei cambi e dei titoli del 15 gennaio 1943-XXI · N. 9

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,9877
Argentina (Ul 4,45 Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 00, 23 Lituania (Cl 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 8,938
Bolivia (I)

'

43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0, 9961 Norvegia (C) 4,321ð
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova ZeL (I) 60,23
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canada (I) 16,97 Pern (1) 2,992ð
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U) 0,8050
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 7075
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 8, ð800
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7,00
Danimarce (C) 8,9698 Serbia (I) 88 -
Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) ° 4, 697 Id. (C) (2) 169, 40
Finlandia (C) 88,91 S. U. America (I) 19-
Francia (I) 38 - Svezia (U) . 4, 53
Germania (U) (C) 7,0045 Id. (C) 4,529
Giappt ne (U) 4, 475 · Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 44f-
Grecia (C) 12, 50 Tailandia (I) 4, 47ð
Guatemala fl) 19 - Turchia (C) 15,29
Haiti (1) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9,50 Id. (C) (2) 4, 5639ð
India (I 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (1) 4,4078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

(U) Ufficiale - (C) Compensastone - (I) Indicativo.
(1) Per veTsamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore det creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . .
. . . .

, . 86 --
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . 84, 15
Id. 3%lordo •-·-......... 71,825
Id. 5%(1935) -............ 02,10

Redimtb. 3,50 % (1934) . . . ,
, , . . . . . 81,85

Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 94, 175
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 80

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 96, 75
Buoni novennall 4 % (15-2-43) - . . . . . . . 99, 70

Id. 4 % (15-12-43) .
. . . . . . . 99, 525

Id. 5% (1944) . . . . . . . . . . 99, 475
Id. 5 % (1949) .

. . . . . . . . . 96, 725
Id. 5% (15-2-50) . . . . . . . . . 96, 20
Id. 5 % (15-9-50) .

- . . . . . . . 97, 05
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . . . . 96,285
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§ilNISTERO DELES FININZW
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIACD

(2• pubbifeazione). Rettiñche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco. n. 14.

Si dichiara che le rendite seguentt, per errore occorso nelle indicaztent date dat richiedenti all'Amministraztone del
debito pubblico, vennere intastue e vincolate come alla colonna 4, ruentre dovevano intestars1 e vmcolarsi come alla
colonna ð, essendo quello Ivl risultanti la vere indleazioni del titolar1 delle rendite stesse:

Debito
.

a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 8 4 5

P. R. 139004 245 - Mattalia Caterina fu Vincenzo, moglie di Wa- Come contro, con usufrutto vitalizio, senza fe-
8,50o ser Alberto, dom. a Cuneo, con usufrutto de di vita, a favore di Bruna Teresa Angela

vitalizio senza fede di vita, a favore di Bru- Pia Maria fu Giovanni, ecc., come contro.
na Angela fu Giovanni, ved. d1 Mattalia Vin-
cenzo, dom. a Cuneo.

Id. 139002 245 - Mattalia Emilia fu Vincenzo, moglie di Gior- Come contro, con usufrutto come sopra,
danengo Serafino, dom. a Cuneo, con usu-

frutto vitalizio, come sopra.

Id, 139005 245 - Mattalia Maria fu Vincenzo, nubile, dom. a Come contro, con usufrutto come sopra.
Cuneo, con usufrutto come sopra.

Id. 324773 386 - Liguori Francesco fu Luigi, minore sotto la Come contro, minore sotto la patria potestá
patria potestA della madre Calvanese Annina della madre Calvanese Marianno di Pasquae
di Pasquale. Ved. di Lignori Luigi, dom. in lo, ecc., come contro.
NapolL

Id. 204249 6.572 - Pologgio Silvia fu Adriano, moglie di Paga- Come contro, moglie di Paganini Emilio Ego-
nini Ettore, dom. in Spezia, con usufrutto

. re, ecc., come contro.
Vitalizio a Pin1 Maria fu Giuseppe, ved. di
Pologgio Adriano, dom. a Firenze.

Id. 41586 1.058,50 Minerva Lucia fu Matteo, moglie di Gisotti Come contro, moglie di Gisotti Vito Anf4nfo
Antonio di Donato, dom. In Canosa (Bari), di ponato, eco., come contro.
con vincolo dotale.

Id. ð4276 689 - Como sopra. Come sopra,

Id. 54347 1.141 - Come sopra, come sopra.

Id. 98829 14 - De Michele Antonio di Giovanni, dom, a Mt. De Micheli Antonio oce., como contro.
lano.

Id. 141200 65,50 De Benedetti Brettia fu Filippo, minore, sotto Debenedetti Maria Maddalena Bretlfa fu Filip-
la patria potestá della madre Ballauco Bian. 90, eco., come Contr0.
ca, ved. di De Benedetti Filippo, dont. a Bor-
digliera (Porto Maurizio).

Id. 369958 10- Debenedetti Maria Benedetta fu Filippo, mi. Debenedetti Maria Maddalena Erstita fu Filip·
nore, sotto la patria potestà della madre Bal- 90, ops.. Como contro.
lanco Bianca ved. Debenedetti, dom, a Bor-
dighera (Imperia).

Id. 147077 1.004 - Gialloreto Gaetano fu Giosuo, dom. a Chieti, Como contro, con usufrutto vitalizio a favore

con usufrutto vitalizio a favore di Malnati di Maluait Rosalinda fu Pietro, ecc., come

Linda tu Pietro, ved. di Gialloreto Costan- contro.

tino, dom. a Mantova.

Id. 147075 1.886 - Gialloreto Francesco fu Concezio, dom. a Chie. Come contro, con usufrutto come sopra.
11, con usufrutto como sopra.

Id. 147076 1 386 - Gialloreto Nicola fu Concezio, dom. a Chieti, Como contro, con usufrutto come-sopra.
con usufrutto come sopra.

Id. 147072 308 - Gialloreto Anna Domentca fu Glosue, moglie come contro, con usufrutto come sopra.
di D'Ettore Eugenio, dom. a Philadelfla (Pen-
silvania), con usufrutto como sopra.

Id. 147073 308 - Gialloreto Camina fu Glosue, moglie di De Como contro, con usufrutto come sopra.
Peppi Ri1ggero, dom. a New Jersey City
(America), con usufrutto come sopra.

Id. 147914 402 - Michetti Pasqua fu Giustino, ved. di Giano- Come contro, con usufrutto come sopra.

reto Glosuè, dom. a Chieti, ûon usufrutto go-
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( Debito .

e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

mone annua

1 2 8 4 6

Cons. 479246 31,50 Polverino Salvatore, Giuseppina, Anna, Rosa Polverino Salvatore, Giuseppina, Anna, Rosa
8,50 /, e Tommasina, nubili, fu Vincenzo, le ultime e Maria Tommasina, nubili, ecc., come con-

(1906) tre minori sotto la tutela di Polverino Sal- tro.
Vatore, dom, a Pianura (Napoli), tutti eredi
indivisi del predetto loro padre, vincolato di
usufrutto.

Id. 856304 822 - Leccisotti Maria Concetta fu Antonio, moglie Come contro, moglie di D'Ales10 Giovanni Lui-
di D'Alesio Luigi, dom. a Napoli, con Vin- gi, ecc., come contro,
colo dotale.

Id. 79726ð 807, ð0 Tommasint Antonietta fu Luigi, moglie di Tommasin Antonietta Angela fu Luigi, moglie
Prandi Matteo, dom. a Savona (Genova), con di Prandi Matteo, dom. a Savona (Genova),
usufrutto vitalizio a favore di Oddera Cate- con usufrutto vitalizio a favore di Odera Cat-

rina fu Gaetano, ved. Tommastni Luigi, dom. terina o Caterina fu Gaetano, ved. Tommasin
a Savona. Luigi, dom. a Savona.

Rend. ð% 189402 1.0To - Albano Lidya fu Giovannt, maritata Luzzatto, Albano Lydia fu Giuseppe Giovanni, maritata
dom. a Roma, con usufrutto vitalizio ad Alða- Luzzatto, dom. a Roma, con usufrutto vita-
no Anna fu Federico, maritata Prangtpane, lizio a Pellicant Anna fu Federico ted. Alba-
dom. a Roma. no, rimaritata Frangipane, dom. a Roma.

Id. 139403 1.075 - Albano Francesco fu Giovannt, dom. a Roma, Albano Francesco fu Giuseppe Giovanni, dom.
con usufrutto come sopra, a Roma, con usufrutto come sopra.

A termini dell'art 107 del regolamento generale dat Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. tuti,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rek
tinoate.

• Roma, addi 16 dicembre 1942-XXI
R direttore generate: POTENZA

(4670)
-

MINISTERO DELLE FINANZE arenile di mq. 199,80 sita sulla spiaggia del comune di Loano,
conünante: a nord, con la strada comunale, già via Aurelia;

DIREEIGNE. GENHAIÆ DEL DEBHO PUBBLIOD ad est, con la proprietà Perelli: a sud e ad ovest, con 11 De-

manio marittimo.
Ammortamento (133)

delle obbligazioni del Debito redimibile 4,75 ¾
81 avvertono coloro che possano avervi ingsresse, che per

l'emmortamento al 1• aprile 1963-XX[ delle obbligazioni del
Debito redim1bile 6,75 ¾ netto, emesse in dipendenza del R. de-
areto-legge 28 febbraio 1926, n. 210, sarà provveduto, giusta la

taooltà previeta dall'art. 8 dello stesso decreto-legge, mediante
ooguisti sul mercato del titoli da estinguere.

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIEIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidente e del vice presidento
- del Monte di credito su pegno di Ravenna

Roma, addl 15 gennaio 1943-XXI

18 direttore generale: POTENZA

(144)

Avviso di rettifica

Nell'elenco, diffida per smarrimento di certificati di ren-

dita, pubblicato nella Gazze¢ta Ufficiale n. 287 in data 4 di-
cembre 1942-XXI, 11 nominativo Pesotto riferibile al certificato
del Prestito redimibile 3,50 %, n. 366418, di L. 154 annue, deve
intendersi rettificato in Perotto.

(134)
| I i i i - II i

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFEBA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIEIO DBL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 6. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVT, n. 696, e 10 giugno 19&O-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno, e 11 R. deemeto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 maggio
1989-XVÏI, con 11 quale 11 dott. Vincenzo Cottignola e il
cav. rag. Pietro Gualtieri sono stati nominati, rispettivamente,
presidente e vice presidente del Consiglio di amministrazione
del Monte di credito su pegno di Ravenna, con sede in Ra-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sclassificazione dal beni del Demanio pubblico e passaggio
al beni patrimoniali dello Stato di una zona di arenile
sita sulla spiaggia del comune di Loano,
con decreto del Ministro per le comunicazioni di concerto

col Ministro per le finanze in data 30 dicembre 1942-XXI è
sta‡a disposta la sclassifica dei beni di Demanio pubblico ed
11 passaggio al beni patrimoniali dello Stato di una zona di

venna;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 2 lugMo 1940-XVIII,

con il quale il cav. geom. Angelo Mazzesi è stato nominato
presidente del Consiglio di amministrazione del Monte anzi-
detto, in sostituzione del dott. Vincenzo Cottignola, dimis-
sionario;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire le cariche
di presidente e vice presidente dell'anzidetto Monte, rimaste
vacanti a seguito delle dimissioni rassegnate dai predetti
signori cav. geom. Angelo Mazzesi e cav. rag. Pietro Gual-
dieri;
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Dispone:

I signori dott. Ricoardo Ballardini e cav. rag. Ettore Fabbri
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su

pegno di Ravenna, con sede in Ravenna, in sostituzione 'dei
signori cay. geom. Angelo Mazzesi e cav. rag. Pletro Gual-
tieri, dimissionari.

Conte Guglielmo Negroni tu Luigi, per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Monte San Giovanni Campano
(Frosinone):

Paolo Delana fu Salvatore, per la Cassa comunale di ore-
dito agrario di Tertenia (Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufftciale del Regno.

Il presente provvedimento sarà pubblicato , nella Gazzetta Roma, addl 7 gennaio 1943-XXI
Ufficiale del Regno· V. AZZOLINI

Roma, addi 30 dicembre 1942-XXI (90)
V. AZEOLINI

(28) Sostituzione temporanea di un membro, richiamato alle
armi, del Comitato di sorveglianza della Banca coopera-

Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno tiva Euracea di Termini Imerese, in liquidazione, con
di Itavenna sede in Termini Imerese (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1988-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 938;

Veduta la 3egge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 maggio
19&XVII, con 11 quale il dott. Riccardo Ballardini è stato
nominato sindaco del Monte di credito sa pegno di Ravenna,
con sede in Ravenna;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di sindaco dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito
della nomina del predetto dott. Riccardo Ballardini a presi-
dente dell'azienda medesima;

Dispone:

Il rag. Vico Muratori è nominato sindaco del Monte di
credito su pegno di Ravenna, con sede in Ravenna, in sosti-

tuslone del dott. Riccardo Ballardini, nominato presidente del
Monte stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta

U¶iciale del Regno.
Roma, addì 30 dicembre 1942-XXI

V. Ažz0LINI

(29)

Veduto 11 R. decre1104egge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del rispermio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modifica‡o con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 1A1, 7 apra
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1960-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE dei Fascismo, Capo del G
verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito, in data 30 gennato
1937-XV, col quale venne disposta la sostituzione della proca
dura di liquidazione ordinarlia deBa Banca cooperativa Eura-
oea di Termini Imerese (Palermo), con quella coakta anmni-
nistrativa secondo le norme di cui al tåtolo VII, capo III, del
predetto Regio deore1Megge;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 80 gennaio 1937-XV,
con 2 quale l'ing. Salvatore Geraci venne nominato membro
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda dá credito;

Considerata la necessità di sosittuire temporaneamente 11
predet110 ing. Saãvatore Geraci 11 quale, in seguito al suo
richiamo alle armi, al trova nell'intpoesibHLtà di esercitare le
proprie funzionil;

Dispone:
L'avv. Edoardo Battaglia fu Salvatore è nominato me.nbro

del Comitado di eorveglianza dalla Banca cooperativa Euracea
di Termini Imerese (Palettoo), in temporanea sostituzdane del-
l'ing. Salvatore Geraci, richiamato aHe armi.

H presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficiale del Regno.

Conferma in carica det presidenti delle Casse comunali di Roma, addi 8 gennaio 1943-XXI

credito agrario di Grottazzolina (Ascoli Piceno), San. .

V. Azzotmr

t'Angelo Romano (Roma), bionte San Giovanni Cam. (115)
pano (Frosinone) e Tertenia (Nuoro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA Sostituzione dei membrLdel Comitato di sorveglianza della
CAPO DELL'ISPETTORATO

Cassa rurale di Acquappesa, in liquidazione, con sede

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 201 C0mune di Guardia Piemontese Terme (Cosenza).

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1609, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del.26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1996-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 161, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 194GXVIII, n. 933:

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, con sede in Roma e dell'Istituto di cre-
dito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sottoindicate i signori:

Annibale Bonfigli fu Raffaele, per la Cassa comunale di
credito agrario di Grottazzolina (Ascoli Piceno);

Evaristo Liani di Pietro, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Sant'Angelo Romano (Roma);

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DBL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato enn R. decoeto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del Itsparmio e sulla disciplica della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitadio del Ministri, in data 5 meg-
gio 1938-XVI, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale di Acquappesa, avente sede nel comune
di Guardia Piemontese Terme (Cosenza) e sostituisce la pro-
cedura di liquidazione omdinaria deR'azienda con la speciale
procedura di liquidazione regolata dalle norme di cut al ti-
ilollo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 1• agosto 1941-XIX,
con 11 quale sono stati nominatL i componenti 11 Comitato di
sorvegleinnza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 1 componenti 11 predetto Comitato hanno
declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla
loro sostituzione;
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.
I signort Natale Panuccio fu Natale, Comme Gentili fu

Giovanni e Giuseppe Salimonti di Francesco enno nomine‡i
membri del Comitato di sorvegilanza della Cassa rurale di

Aoquappesa, in liquLdazione, avente sede nel comune di Guar-
dia Piemontese Terme (Cosenza), con i poteri e le at,tribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico dello leggi sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvatio con Re-

gio decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, ca.po III,

del R. decreto-legge 12 marzo 1936-KIV, n. 375, modificuo con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione degli attuali.

Il presente provvedimentio sará pubblicato nella Gazzetta

Ufflefale del Regno.

Graduatorla generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vist,o l'art. 23 del regolamento dei concorsi ai posti di
sanitari addetti ai servizi dei Comuni e della Provincia, ape
provato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione
giudicatrice del concorso ai posti vacanti di ostetrica condotta
della Provincia bandito con decreto n. 40891 Sanità del 81 di-
cembre 1940-XIX;

Homa, addi 12 gennaio 1943-XXI

V. Azz0MNI

(157)

CONCORSI ED ESAMI

REGIA PREFETTURA DI LUCCA

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Vista la graduatoria delle concorrenti al posto di oste-

trica condotta vacanti nella provincia di Lucca al 30 novem-
bre 1940, formulata dalla Commissione giudicatrice del con-

corso stesso, con sede in Pisa, nominata con decreto Mini-

storiale in da% 23 aprile 1947eXX;
Veduti gli articola 36 e 09 del testo unico delle leggi sant-

tarie approYato con R. decreto 27 luglio 1936, n. 1255;
Vedutt gli articoli 23 e 25 del regolamento dei concorsi a

posti di sanitari addetti at servizi del Comuni e delle Pro-

vincie, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle ostetriche rico.
nosciuto idonee nel concorso di cui alla premessa:

1. De Giampietro Giuliana
. . , punti 57.875/100

2. Patat Domenica
.

.
. .

.
- 57.582 a

3. Bridi Maria . . . .
.

. .
. 56.037 a

4. Pinter Carmela . . . . .
- 56.468 a

5. Giacomin Gemma
. . . .

- 54.812 a

6. Loser Maria . . . . .
- 54.062 .

7. Pancin Erila Gebira
. . . . .

» 53.625 .

8. Peruzzo Gina
.

.
. . .

. » 53.250 a

9. Brizzi Maria . . . . . - 53.125 a

10. Pompili Dina
. . . . .

.
a 52.812 a

11. Pantinato Angela .
.

.
. .

. 51.687 •

12. Bettella Ofelia . . . . . .
• 51.656 •

13. Dono Noemi . . . . . . .

» 51.500 a

14. Cavalli Estella . . . . .
» 50.718 »

15. Cattabriga Soridea .
.

. . . . 50.312 »

16. Blanchi Anna Maria . . . .
» 49.343 •

17. Marangoni Stella . . . . . • 49.125 .

18. Vuattolo Fatima . .
» 48.687 .

19. Pallaoro Prassede . . . . . » 47.312 a

20. Marzona Antonia . . . . .
= 46.062 a

21. Piccinini Giuseppina . . . . » 45.731 »

22. Lugli in VeHani Ada . . . .
• 35.937 a

23. Hofer Marla, non idonea
. . .

• 84.687 a

Decreta:

E' approvata la graduatoria delle candidate al concorso

di cui alla premessa, così formulata:
1. Dini Maria Laura

. . , , punti 58.578
2. Giusti Angela . . . , , a 50.956

3. Dal Torrione Teresa . . . . » 47.867

4. DineBI Leda
.

. . . . .
• 46A96

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta Ulil-
cfate del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e,
per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura

e del Comune interessato. g

Lucca, addi 30 novembre 1942-XXI

18 prefetto: MAROITA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Visto il proprio decreto di pari data e numero, relativo

all'approvazione della graduatoria del concorso ad un posto
di ostetrica condotta nella provincia di Lucca, Vacante al

30 novembre 1940-XIX;
Visti gli articoli 23 e 25 del regolamento dei concorsi ai

posti di sanitari condotti addetti ai servizi dei Comuni e

delle Provinele, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La sottoindicata concorrente à stata dichiarata vincitrice

del concorso al posto di ostetrica condotta di S. Gennaro

(Capannori): Dint Maria Laura di Giovanni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale

del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Provincia e del
Comune interessato.

Lucca, addl 30 novembre 1912-XXI

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legall della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei
Comuni interessati.

Il prefetto: FROGGIO

IL PREFETTO DELLA PROVIliCIA DI BOLZANO

Visto 11 proprio decreto n. 84738 Sanità, con 11 quale ð

stata approvata la graduatoria delle concorrenti ai posti di
ostetrica condotta della provincia di Bolzano vacanti al 31 di-
cambre 1940;

Viste le richieste delle sedi contenuto nelle istanze delle

singole concorrenti;
Visto l'art. 24 del regolamento dei concorsi ai posti di

sanità addetti ai servizi dei Comuni e della Provincia appro.
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

La concorrenti sottosegnato sono dichiarate vincitrici del
concorso di cui alla promessa ed assegnate alla sede a nanco

indicata:

1) De Giampletro Giuliana, Caldaro;
2) Patat Domenica, Cornedo Isarco;
3) Bridi Maria, Malles Venosta;
4) Pinter Carmela, Brennero;
5) Giacomin Gemma, Laces;
6) Loser Maria, Glorenza-Sluderno:
7) Pancin Erila Cesira, Sarentino 1a condotta:
8) Peruzzo Gina, Sarentino 2• condotta;
9) Brizzi Maria, Moso Passiria.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Poglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei
Comuni interessati.

Il prefetto: MAnorrA
Il prefetto: Faooolo

168) MS)
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REGIA PREFETTURA DI VICENEA REGIA PREFETTURA DI PARMA

Graduatoria generale del concorso Varianto alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Vista la graduatoria formata dalla Commissione giudica-
trice del concorso a posti di ostetriut condotta vacanti lla
provincia di Vicenza al 30 novembre 1940;

Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sani-
tari condotti approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta.

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti a
'posti di ostetrica condotta Yacanti nella provincia di Vicenza
al 30 novembre 1940;

1. Coriele Maria
. . . . . . . punti 60.218

2. Verin Aloisla . . . , , . • 59.750

3. Lora Anna Maria . . . . , o 57.343
4. Todeseo Giovanna . . . . .

• 56.937

5. Fabbris Giuseppina . . . . • 56.812
6. Bottaretto Antonietta

. . . .
. 56.406

7. Agosti Elvira . . . . . . • 56.187
8. Capitanlo Maria . . . . .

• 54.593
9. Zotti Giulia . . . . . • 54.598

10. Pesavento Maria
.

. . . , • 56.156
11 Bastianello Leonia . . . . .

• 53.687

12. Lora Clella . . . . . . • 53.593
13. Peretto Maria

. . . . . . » 53.531

14. Donazzan Maria . . . . . » 53.468
15. Zonin Regina . . . . . . • 53.406
16. Beningå Clara . . . . . .

» 51.843

19. Marcolongo Ester . . . . .
• 51.250

18. Benetti Angela . . . . . .
• 51.135

19. Menegon Emma , . . . . • 50.650

20 Mocellin Maria , , . . . . • 48.937

21. Trevisan Alice
. . . . . .

» 48.625
22. Bertolo Maria . . . . . ,

a 46.375

23. Pozza . Palmira . . . . . . • 66.125
24. Menichelli Maria . . . .

• 43.093
25. Viero Iolanda . . . . . .

• 40.437

Il presente decreto sarà pubbitcato nella Gassetta (Jfficiale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia ed

affisso all'albo della Regia prefettura di Vicenza e nel Comuni

interessati per otto giorni consecutivi.

.Vicenza, addi 30 dioembre 194&XXI

p. 18 pre/etto: Rond10

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VICENZ/

Vista la graduatoria formata dalla Commissione giudica-
grice dei concom1 a posti di ostetrica condotta della provincia
di Vicenza vacanti al 30 novembre 1940;

Vlste le domande presentate dalle concorrenti con la ind&
cazione delle sedi chieste in ordine di preferenza:

Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sani-
tari condotti approvato con R. decreto 11 marzo 1936, n. 281;

Decreta

Le seguenti concorrenti sono dichiara.te viccitrici del con-
corso a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di
Twenza al 30 novembre 1960 ed assegnate ai posti a flanco
segnati:

1) Coriele Maria di Giuseppe - Sandrigo:
2) Verin Aloisia fu Sebastiano - Arzignano;
3) Lora Anna-Maria di Augusto Barbarano Vic.;
4) Todesco Giovanna fu Luigi - Gambellara;
5) Fabris Giuseppina di Matteo - Montecchio Maggiore.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftelate
del Regno d'Italla e nel Foglio annunzi legali della provincia
di Vicenza ed afflsso all'albo dei Comuni interessati per otto

gíorni consecutivi.

Vicenza, addl 30 dicembre 1962-XXI

p. Il prefetto: ROMANO

1119)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA

Visto 11 precedente decreto prefeltlzío 5 novembre 1942-XXI,
n. 18261, con il quale è stata dichiarata vincitrice del concurso
per 11 posto di ostetrica condotta in Varsi, la signorina Bruna
Manara, che, con lettera 12 dicembre corrente, ha dichiarato
esplicitamente di rinunciare alla condotta suindicata;

Visto l'altro decreto prefettizio 5 novembre 1942, n. 18261,
di approvazione della graduatoria delle candidate dichiarate
idonee al posto suindicato, e considierato che la seconda
graduata Angela Berni ha dichiarato di accettare la nomina
alla condotta di Varsi:

Visto l'art. 26 del regolamento approvato con R, decreto
11 marzo 19%XIII, n. 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concomo pel posto di ostetrica
condotta di Varsi la sig. Angela Berni, la quale à designata
per la nomina.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Offtetale
del Regno, sul Foglio degli annunzi legali della Provincia, e
per otto giorni consecutivi all'albo della prefettura di Parma
e del comune di Varsi.

Parma, addi 24 dicembre 1942-XXI
H Prefetto

(14)

REGIA PREFETTURA DI BEEGAMO

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Visti gli atti relativi al concorso per 18 posti di ostetrica
cor:dotta vacanti nella Provincia al 80 novembre 1980;

Visto 11 proprio decreto pari numero in data 11 dicembre
1942, con 11 quale fu approvata la graduatoria formulata daHa
Commissione giudicatrice del concorso stesso:

Esaminate le domande delle concorrenti per quanto con-
cerne le indicazioni delle sedi per le quali secondo l'ordine
di preferenza intesero concorrere;

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici del con•
corso, di cui sopra, secondo l'ordine della graduatoria, per le
sedt a fianco di ciascuna segnate, tenuto presente l'ordine di
preferenza indicato daHe concorrenti stesse:

1) Moretti Speranza . Boltiere:
2) Bertoni Maria - Caravaggio;
3) Molteni Santina - Treviglio;
4) Fratus Maria - Calolziocorte;
5) Colombo Carolina Consorzio: S. Omobono-Costa

Imagna;
6) Piazzolla Cleofe Romano di Lombardia;
7) Perani Beatrice - Albino;
8) Frosfo Maria - Borgounito;
9) Bertoli Maria - Gromo;
10) Breda Rachele - Pradalunga:
11) Aghina Marina Misano Gera d'Adda;
12) Bonomi Regina - Arzago d'Adda;
13) Mantovani Olga - Serina;
14) Marrobbio Eva - Berbenno;
15) Colombo Emilia · Fornovo S. Giovanni;
16) Benini Caronna - Fara Olivana con Sola;
17) Mutti Elisa - Dossena:
18) Sonzogni Carlotta Consorzio: Cassiglio - Ornica•

Valtorta.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefato
del Regno, nel Foglio annunzi legalt della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura o

dei Comuni interessati.

Bergamo, addi 30 dicembre 1942-XXI

11 prefetto: GIANNTIRMANI

(136)



208 18-1--1948 (KXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 18

REGIA PREFETTURA DI POLA REGIA PREFETTURA DEL CARNARO

Graduatoria generale del concorso Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la graduatoria delle concorrenti al posti di ostetrica
condotta vacanti nella provincia dell'Istria al 30 novembre

1940, formulata dalla Commissione giudicatrice nominata con

decreto Ministeriale 23 aprile 1962-XX;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cut in narrativa così for-

mulata:

1. Fioretti Antonia
. . .

.
ponti 53.12500

2. Zele Anna .
.

. . . . . » 51.71875

3. Della Pietra Virginia . . . .
= 51.25000

4. Sincovich Antenta . . . .
» 50.46875

ð. Ventari Vilma . . . . .
» 45.00000

6. Tait Anna . . . .
.

.
» 40.00000

7. Carcich Pietrina
. .

. . .

» 37.03125

Veduto il proprio decreto n. 20345-San. del 31 dicembre
1980-XIX con cul venne bandito pubblico concorso per titoli ed
esami al posto di ostetrica della seconda condotta di Abbazia
vacante al 30 novembre 1960-XIX;

Veduta la graduatoria delle idonee formata dalla Commis-
stone giudicatrice del concorso stesso;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 23 luglio 1934, n. 1265, en regolamento approvato
con R. decreto 21 marzo 1939, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito delle con-

correnti al posto di ostetrica della seconda condotta di Abbazia
vacante al 30 Lovembre 1960-XIX:

La graduatoria sopradescritta sarà pubblicata nella Gas- 1. Dergnevich Cortese Elena . . . punti 67,25/50
setta Ugiciale del Regno, nel Foglio annunzi legali e, per otto 2. Salvador Maria . . . . . » 58,75/50
gionni consecutivi, all'albo pretorio della Pretet.tura e dei Co- 8. Kadmen Anna . . . . . • 40 /50
muni interessati.

* Il presente decreto sarà inserito nella Gassetta Ugtetale del
Pola, addi 5 gennaio 1943eXXI Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia, e pubbli-

Il prefetto: EnTI cato, per otto giorni consecutivi, negli albi pretori della Regia
prefettura di Flume e del comune di Abbazia.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA Fiume, addi & gennaio 1943-XXI

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica
ocadotta vacanti nella provincia dell'Istria al 30 novembre

1940, formulata dalla Commissione giudicatrice nominata con

decreto Ministeriale 23 aprile 1942 ed approvata con decreto

prefettizio pari data e numero;
Visto il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 2'I luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici del con-
corso per 11 posto di ostetrica condotta vacante nel Comune

a Banco di esse indicato:

1) Fioretti Antonia, Gimino - capoluogo;
2) Anna Zele, Lussingrande - capoluogo;
3) Della Pietra Virginia, Pirano - S. Pietro dell'Amata;
4) Siskovich Antonia, Cherso (2· reparto Caisole)
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffletale

del Regno, nel Foglio annunzi legali e, per otto giorni conse-
outivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-
ressati,

p. Il prefetto: Russo

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO-

Veduto 11 proprio decreto pari numero e data col quale e
stata approvata la graduatoria delle candidate risultate idonee
Del concorso al posto di ostetrica della eeoonda condotta di
Abbazia;

Veduto il testo unie0 delle leggi sanitarie approvato coli
.

R. decreto 28 luglio 1986, n. 1265, e 11 regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1989, n. 281;

Decreta:

La signora Dergnevich Cortese Elena è dichiarata vincitrice
del concorso per 11 posto di ostetrica condotta del comune di
Abbazia (seconda condotta).
Il podest& di Abbazia ð locaricato della esecuzione del pree

sente decreto.

Piume, addi & gennaio 1943-XX1

Pola, addi 5 gennaio 1963-XXI p. Il prefetto: RUsso
Il prefetto: BERTI
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